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Vedato che i risultamenti dei ruoli perPim-
posta prediale degli anni 1865 e 1866 per lo
provincie piemontesi e liguri hanno presentato
gravi disequilibril fra contribuenti e contri-
buenti;
Considerato che a rendere meno sensibili sif.fatti diaequilibrii. è n¾a adottare un me-

tpdo di transizione pet passaggio dalPantico al
nuovo sistemadiriparto delPimposta
IN Nolas'Ãpresentati, e consŠta Pur.

genaardi procedere ad una provvisoria riforma
dei ruoli, pa eliminare gi'inconvenienti che ar-
restano la pacezione dell'imposta;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,incazianto di reggere il Ministero Œelle finanze;Sentito iLConsiglio dei ministri;
Abbiamo decretato edecretismo quanto segue:
Art. 1. E totale -aamento d'imposta sui to.

oni,stabilitodalla legge1&loglio 1864, n•1831,
e da quella del 28 maggio 1867, n° 3719; pel
compagtimento piemonteseligqre, sarà per gHMg144ð, 1886 e1867 ripartito ircontingentispeciali fra i comuni, ih ragionedelle quote an-
unali d'imPosta esistenti innanzi al 1 lußlio
1864.
Questi contingenti speciali saranno distribuiti-

fra, i contribuenti in ragione delPammdatare-
della rendita accertata, secondo le norme ethbi-
lite dalla legge suddetta.
Art, 2 Ile quote domunali d'impdata sui ter-

uni, che vigevano, innanzi alla legge 14 Ingliä
1864; n' 1881, continueranno ad essere distri-Luite tra i contribuenti in base agli estimi ed=
agli allibramenti catastali.
MA. I terreni; peir quall'rton esisth estimo

od allibramento, perchè incensiti, pagherannoin complesso una quota d'imposta eguale al
19 412-percento della loro rendita accertata.
Art. 4. Pei terreni, clie, quantunque accata-

stati od allilirati, pure afoggirono alPaccerta-
mento della renditik si astumerà¡ pegli effetti
del seconde capoverso delParticolo 1, per ren-
dita il duodicaplo dell'imposta erarialk dai me-
desimi pagata, in ragione dël proprio estimo od
allibramento.
In rendita così assunta sarà imponibile sino

a chemon siansi eseguite le operazioni necessa•riend accertarla regolarmente.
Art. 5. Ie variazioni introdotte nelle tabelle

delle rendite, in virta de1R. dècreto del 27gen-
maio 1867, n• 3501, e delParticolo 6idel rego-
lamento approvato con H. decreto del 25 mag-
gro 1865, n° 2820, avranno effetto a cominciare
dal 1865,
Art. 6. Pär l'esazione dell'imposta dei tre

anni 1865, 1806 e 1867 såranno färinati due
ruoli separati, dei quali l'uno per repartire l'im-
. Posta antica,e Paltroperrepartire i contingenti
speciali d'aumento.
Art. 7. Iae operazioni stabilite dagli articoli

A e 5 della legge 1& luglio 1864, n•1881, per
gli anni 1865 e 1866, prorogate di un anno in'
virtàdelParticole 15della logge 11 maggio 1N65,
n' 2276, sono rispettivamente protratte agli
anni 1868 e 1869.
Art. 8. I nuovi ruoli saranno provvisoria-

mente messi in riscossione, e diverranno defini-
Liviinando il presente decreto, da presentarsi
al Parlaâinto, sarà convertito in legge.
Ör nimma che ilprésent6 decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fIcialedelleleggi e dei decretidelRegno d'Ita14
mandando's chiunque apetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Datoà Firenze, addi 22 agosto 1867.

VITr0BIO EMANDELB.
U. Rassam.

E'misfero'8874 deRa raccolta e¢jlciale deNs
lèggledeidieretidedlegnaconfisse il 30gNfnŠŠ
decreto:

TITr0BIO EMANUELE It
rza e-AsiA al mo a ram Vol.bmTI mar.r.a xAsians'

RE D17ALIA
Vistala legge 20 marzo 1865, n• 2248, alle-

gato A;
Visto il decreto le8islativo 28 gingão 1886,

no 3028;
Vista la'legge 28 maggio 1867, n•3717;
Veduto cEe il progetto di legge, còl quale ei

provvedeva al riparto delle sovrimposteprovin-
ciãli e comunali tra le diverso imposte dirette;
adottato già dal Senato, è stato pur disonsso e

votato per alzata e seduta dalla Cameik dei

deputati, non rimanendo che lo scratinio se-
creto;
Vedutb il Nostro decreto in data d'oggi, col

quale la Camera vien prorogata;
Considerata Purgenza di sistemare lá conta'

bilità delle imposte dirette e deRe relative"so-
vrimposte, e diregolarizzare la riscossionedeBe
diedesime;
Sentito il Consiglid dei ministri;

.

Sulla proposizione dél presidente del Consi-

glio dei ministri, incaricato delportafoglio delle
finänze;
Abbiamo decretato e decrenamo:
Art. L I.a deterinidazione delPimporto ed iL

ripartò annuàledelle sovriiáliosto provinciali e
domunali, Aehttä i litàti stabiliti dalParticolo
13 del Rëgio decreto del 26 giuþto 1866, nur
mero 3022, e dagh articoli 15 e 20 dell'altro de-
dreto deRastessadata,.n* 3023, saranno fatti
fra le imposte dirette state in vigore nell'anno
precedente, ed in ragione delle somme d'impo-
sta erariale risultanti dai riioli delPanno stesdo.
La distribuzíong atrà luogo sai ruoli dell'anno
irfcorso.
Art. 2. Per il riparto deHe sovrimposte del

1867 terranno luogo dei ruoli dell'imposta sui
redditi di ricchessa mobile, come base del ri-
parto medesimo, i contingenti comunali stabi-
liti pel 1865.
Per làprovinele venetee mantovana teiranno

luogo dei ruolisuddeni queBi delPimpostasulla
retidita e del contributo arti e commercio pel
1866)er la parte erariale.
Art. 8. Resta fermo il riparto delle sovraim-

poste pel 1866, già fatto in conformità des RR.
decreti delil0 giugno e del 25 luglio 180$, un-
meri 803& e 3105.
Art. 4. Il presente sarà promulgato come'

legge, appena compiuto nella Camera dei dèpa-
tati lo scrutinio secreto sulcorrispondente pro-
getto, già adottato dal Senato e discusso nella
Camera stessa.
Ordiniankoche il presente decreto, munito del

sigiBo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chianque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 agosto 1867.

VITTORIO EMANUEIË.
U. Rarazzz.

Anumero 3889 deRa yelivolta egoiale JeRe
leggi e dei dedregi delRegno contiene il segnelits
decreto:

Virr0Rio EMAMMIAR
FEB GRAER SI DIO E PER TOLOErÀ B RAEIO25

IB D1TALIA
Vista la tabella IV annessa al o decreto

1• aprile 1861;
Visto il Regio decreto 3 maggi 1866 ;
Visto il Regio decreto 11 marz 1867;
Sulla proposta del Nostro deBa ma-

rina
Abbiamo decretato e decretiam :

Art. 1. La pianta organica cappellani
della Regia marina, in tempo di ace, viene ri-
dotta a numero dieci capþellani prima cate-
goria.
Art. 2. IpostÍdi capþellañi di töolida cate-

goria sono soppressa.
Art. 3. La riduzione e so di cuine-

gli articoli precedentÍ avrà"de dal 1'
agosto 1867.
Ordiniamo che il préeónte sinnito del

sigillo dello Stato, sia insertá' Taccolta uf-
ficiale delle leggi e Édi decièti Rajpio d'Itá ,

lËa, mimaún,1ia chiunque syToffi osservarloi
di farlo osservare, a

Dato a Firenze, addì 14 Inglig 1867.
VffTORIO EMAhnEE.B.

F. Pascuno.

.$. M. ha gtto le se omitäà e promo•
ziöninäll'Ordiire Mautizianoty
Sulla proposta del ministro de1Pistruziond

pubblica con decreto in data11 agosto 1867:
Ad afliziali:

Zaýpata car. Giovanni Èíttista , ispettore
em de secole secozidarle;

abate JAm d assano.

Ruzzini sah. Antonio, ce Ë del o nvíttona-
zionale Mãico Foscarim ·
Gallone Evasio, gia pro ore aþ stod
Sullaproposta delministridi grazia e gin-

stizia e dei culti con decreto in data 15 agosto:
cavilieré:

Bartoli Domenieg, sostituto piociaratore ge-
nerale presso la Corte di appello di Firenze.
Sulla proposta del ministro dei lavori pub-

blici:
Adaffiziale:

Bordoni car. Ippolito, ingegnere capo di l'
classe nel genio civile.
Sulláproilosta del ministro di a Itura, in-

dastria e comniercio, con decreto in data 15
agosto :

A commendatore:
Tadini cav. avv. Secondo, consigliere della

Corte di áppòllo diToiin6"
8 proksta del ministro delPinteå, con

decreto in data 15 agosto:
A grand'ufliziale:

Siotto Pintor comm. Giovanni, consigliere
della Corte di cassazione di 1'orinó, sénatore
dèl Regno.

A commendatorsi:
Caprara cav. Nicola,banchiero in Alessandria

d'Egitto.
Aduffiziale:

Caprara car. Edoardo, banchiere in Alessan-
dria d'Egitto.

A cavalieri:
Galeazzi dottorà Giovanni Antonio, sindado

del comune di Bis o ;
Raggi march. Giovanni Battista, presidente

della Congregazione di carità di Genova ;
Anau Salvatore, veneto;
Couza principe Demetrio.

S. II. sulla proposizione del ministro della
guerra ha fatto le seguenti nomine e disposi-
ziom:

Con RR. doereti dolPll agosto 1867:
Del Bono Pasquale, luogotenente nelParma

dyrtiglieria, trasferto nello stato maggiore delle
piazze;
Riccardi di Lantosca conte Enrico, luogote-

tente comandante in 2* teolonnello) nella com-
pagnia Guardie del corpo di 8 M., collocato in
aspet‡ativa per soppressione di corjio;
Marchiandi Pietro, guardia anziana (luogote-

nente) id , id. id.;
- Sini Giuseppe, guardia di 1• classe id. id.,
id. id.;
Colombo Vincenzo, id. id. id., id. id.;
TartagUno Giuseppe, guardia di 2· classe

(sottotenente) id., id. id.;
Bernardi Raffaele, id. id. id., id. id.
Capuano Francesco, id. id. id., id. id ;
Spairani Pompeo, id. id. id., id. id ;
Sellero Lorenzo, 14. id. id., id. id.•
Secondino Giacomo, id. id. id., id' id.ç
Guglielmo Giuseppe, id, id, id., id. id.;
Venturino Giovanni id.id. id . id. id.;
De Notaris Michele id. id, id., id. id.;
Roberti Antonio, i id.id., id. id.;
Pinasco Fortunato, id. id. id., id. id.
De Filippia Luigi, id. id. id., id. id.;
Brida Glo. Innocenzo, id. id. id., id. id.

Con R. decreto del 18 agosto 1867:
Derossi Giuseppe , luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, in aspettativa per rida-
zione di corpo, richiamato m servizio effettivo
nello stesso stato maggiore delle pias.e.

Con R. decreto del 25 agosto 1887: .

Lepri Andres, capitano nello stato maggiore
delle piazze, inaspettativaper riduzionedi corpo,
richiamato in servizio efettivo nello stesto stato
maggiore delle piazze.

S. M. con decreto 15 agosto 1861, sulla pro-
posta del ministro della marina, ha fatto le so-
gaenti disposizioni nel personale delle capita-
nerie di porto a datare dal 1• eettembre 1867:
Guastavino avr. Ottavio, ufficiale di porto di

S•élasse, promosso ufficiale d12'classe;
De Pasquale Giuseppe, applicato di porto

reggente il grado di ufficiale di 3' classe, noml-
laato afficiale di 3 elasse efettivo;
Astarita Rafaele, id. id., id.;
Giobbe Sebastiano, applicato di porto, nomi-

nato afficiale di porto di 3•classe.

Con Reale decreto in data 11 agosto p. p.
Luigi Caggegi, già ufficiale contabile con grado
ed onori di ufficiale da carico presso la sop-

pressa Commissione dei presidenti di Palermo,
in disponibilità, fu collocato a riposo ed am-
meB60 a far Valere i 800i tit01i BlÎ& peBSiOBO.

Con decreti Reali e ministeriali furono fatte
le seguenti disposizioni nel personale giudi-
zzario:

Con decreti Reali del 21 lailio 1867:
Ferrante Pietro, sostituto segretario in so-

prannumero alla procura generale presso la
Corte di appello di Tormo, dispensato dall'im-
piego in seguito a sua domanda;
Tartufari Eraclito, vicecancelliere in sopran-

numero presso il tribunale civile e correzionale
di Macerata, ricollocato in pianta;
Spotti Enrico, vicecancelliere in sopranmt•

mero al tribunalecivile e correzionale di Crema,
collocato a riposo in seguito a sua domanda

Con decreti Reali del 28 luglio 1861:
Biondi Giacinte, cancelliero del tribunale ci-

vile e correzionale di Solmona, collocato a ri-
poso in seguito a sua domanda;
Cavallini Tito, vice cancelliere del tribunale

civile e correzionale di Siena, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute per la durata dimesi
tre;
A Mosciaro Filippo, regretario della Regia

procura presso il tribunale civile e correzionale

I di Gerace, in aspettativa per motivi di sa te

prorogata Paspettativa per altri ser mess,
Gregori Leone, vice cancelhere al tribunale,

civile e correzionale di Bergamo in soprannum
mero per riduzione di organico, ricollocato 14
pianta;
Merlini Giuseppe, id. di Spoleto, sospeso dals

Pufficio, dispensato dalPimpiego;
Sandrelli Paolo, cancelliere al tribunalecivBe

e correzionale di Grosseto, tramatato al triba-
nale civile e correzionale di Arezzo
Pavia Carlo, vice cancelliere al Gorte di

Parma, nominato cancelliere al tribunate civile
e correzionale di Grosseto
De Bernardi Prospero, Ìd. in soprannumero

per riduzione di organico, ricollocato in þissta;
Rota Carlo, sostituto segretario alla procura

generale de]Is sezione d'appello in Modena, in
Boprannumero per riduzione d'organico, nonki-
nato vice cancelliere aggiunto alla Corte d'ap-
pello di Parma·
Valperga Michele, vice cancelliere eggiunto

pfesso il tribunale civile e corregionale di San
Remo, tramatato al tribunale civile e correzio-
nale da Arezzo;
Aminirati Pier Giambattiik, id, di Arezzo,

id. di San Remo.
Con decreto ministeriale del22 luglio 1867:
Giamberini Edoardo, copista di stralclo al

tribunale civile e correzionale di Firenze, in
aspettativa per motivi di salute, collocato a ri•
poso in seguito asua domanda.
Con decreti ministeriali del 2 agosto 1867:
Caresca Nicola, vice cancelliere nel tribuna½

ficio
D Nigris Carlo, vice c¿ncelliere aggiunto al

tribunale civile e correzionaledi Taranto, ad
Con decreto ministeriale del 17 agosto 1807:
Ponticelli Policarpio, commesso al tribunale

civile e correzionale di Sala, tramatato al tri-
bunale civile e correzionale di Lagonegro.

PARTE NON'UFFICIALE
INTERWO'

MINISTERODIAGRICOLTITRA;INDUSTRIA
E COM11ERCIO.

JDivisioneP -Sezione commercio).'
Esposizione inißFNgaiONGld ÑÔ Ûÿ07 &

1865-66.
Fra gli espositori italiani premiatiall'Espdsi-

zione internazionale di Oporto del 1865-66 ,ax
trovano i signori: Franoesco Crippa, ErcoleCal

,œG torelli, Batti o e N.

Questo Mmistero in deposito le medaglie
e i diplomi ad essi conferiti, echericapiterà non
appena i medesimi abbiano fatto conoscere il
loro domicilio.

Firenze, addi 30 agosto 1867.
18 Direuore Capo dsHa III Divisions ,

ihasrar.

(Si invitano le Direzioni dei periodici Italiani a rl•
produrre nelle loro colonne il presente avviso).

a. comussion rncoluGGRNNO'
ucanicara anta amniesz

azu.'Acciamma si sur,E ARTI E LUCCA.

È aperto un concorso al posto di professore
insegnante di architettura teorico-pratica e pro•
spettiva nella R. Accademia di belle arti hi
Lucca.
Gli oneri dell'insegnante sono : einque lezioni

per settimana comprese le feste, dall' 11.novem-
bre all's settembre.
La provvisione è di lire 1200.

10 I concorrenti al posto inddetto dovranno
esibire i loro corsi:
Di architettura elementare;
Di composizioni architettoniche;
Di studi sulleporte, finestre, scale,cortili, ecc.;
Di ornato;
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EUSENIO DEBENEBRITI

Gianni guardavasi attorno con inquietudinee
quindi:
- Suocera -- disse - avevate ancora qual-

cosa a dirmi?
- Oh! non accade dir tutto. Ah i sì... volevo

dire che tu ti screditi facendoti portare amba-
sciate dalla Zenza. Io ho veduto le boccaccie
ch'ha fatto lo spacoalegnaal vedere che laZenza
ha entratura da noi. Ma non vi andarealla Win-
denreuthe, che l'è un coro infame, e non ci si

acquista buonaquepunto punto. E se vuoi pro-
prio andare a caccia, e ti sei procacciato lo
schioppo, puoi bene mandare a pigliarlo dande
un quattrino a un ragazzo.
- Già,già-disse Gianni e sorrise; la nonna

• PROPRIET1 I.ETTEMIR -- Û0miinSGSÍ0BS •- ŸB i
numero 241.

ha ragione, non accade dir tutto qùel che si
pensa.
- Ora voglio andare al bosco - disa' egli
- voglio esserci io come si carica la mia legna.
Prese cappello e bastone, si attaccò alla co-

reggia la carniera, e si pose anche un pezzo di

pane in tasca. La nonna tenendo la bambina in
collo lo accompagnò fino al ciliegio, da cui or-
mai commcmva a cascare qualche foglia appas-
sita.
Gianni ahdò al bosco, ma giunto là dove non

poteva essere veduto, voltò e prese la via verso

Windenrenthe.
Provava strane apprensioni cammin facendo,

non sapeva punto che si avesse a respirare così
con ansia e che quei luoghi fossero così pieni di
paure. La ghiandaia chevolavavia di sull'albero,
la gazza burlona, chegridiva, Pavoltoio chestri-
deva di suPorlo della roccia, e il muggito della
vacca pascolante, ogni cosa gli metteva puura.
-Non ci devo andare, e neanche nonci voglio

andare! - esclamò egli picchiando coll'acumi-
nata punta del bastone la strada petrosa, el che
ne uscirono scintille; ma non portanto tirava
innanzi. Per fortuna si sollevava in quel punto
una nebbia e avviluppsto in questa andò sem-
pre più oltre.
Windenreuthe consiste di parecchie casipole

misere e sparse. Giuntoallaprimadiesse Gianni
stette lì come incatenato, provò uno spavento

in cuore, come se unapalla l'avesse colpito; ep-
pure non era propriamente nulla che lo spaven-
tava così, solo aveva udito in quella casupola i
pianti di un piccolo bambino.
-La tua creaturapiangeanche così!- disse-

glians voce intima.- Con cheenore la rivedrai
etornerai ad udirla ? O come la bacierai? e che
proverai al ritorno como passerai innanzi alla
casa ?.... Che sarà quando la primavera che tua
moglie ritorni e tù te ne radicon lei, echev'ab-
battiate in Ester la nera? E ad ogni allegria in
casa o all'osteria, l'Ester potra por venire e
dirvi: alto la, fatemi posto; ci ho ad esseran-
cor io I
Gianni sentiva un capogiro, vedeva nel pen-

siero i giorni venturi, ed ogni cosa; in quello
istante ei viveva giorni ed anni che avevano an-
cora a venire, e vedeva come sarebbono stati.
Eppure tirava avanti, anzi ad un tratto scop-

piettò delle dita, e disse a se medesimo:
- Tu se' unbaggeo, gua', se' proprio grullo,

e non hai coraggio. - E' c'è pure altriche60BO
allegri e vivono da giotialoni, e nonsidan pen-
siero del diavolo punto punto, e..-- ohl le allegre
storielle ch'ha raccontato di questo e di quel-
l'altro l'oste del Camoscio; e che graziose gher-
minelle hun fatto quei cacciatori I... godere fin

, che si può, e vivere scapati, gli è reputato piut-
i tostoad onore presso quelli che al mondo non
hannoapensare a guadagnarsi il campamento.....

Si levò il cappello, la testa gli ardeva, poi si
ricalcò forte il cappello in capo, e s'avanzò in
mezzo a quelle sparse casipole.
Era notte fatta. La vecchia Zenza abitava in

disparte nel bosco in una così detta Capanna
deNe erbe. Qui suo marito buon'anima seleva

preparare acquavitaccia con erbe del bosco e

particolarmente con genziana, e celebre ancora
era la sua acquavite-maestra.
Dall'uscio di casa della capanna dell'erbe, ri-

Inceva una gran llamma, e in quel punto venne
all'uscio una persona e si appoggiò allo stipite.
Quella persona erabellaa vedersi, aveva del sel-
vaggio e del poderoso; dietro di lei splendeva
il fuoco con chiaro bagliore.
Gianni non provava piii punto il terrore di

quella certa notte ch'egli aveva creduto alla
fiaba delle streghe del bosco.
Quella figura accostò la manoalla guanciae

mandò fuori un acutissimo: Evviva! il quale fu
come lo strepito di un razzo che slanciatosi
altissimo nell'aria diruppe scoppiettando in
gorgheggi di ogni maniera.
Gianni tremava. Ma ora la vecchia disse:
- Non c'è bisogno di galloriare a quel modo,

non s'ha a strombazzare al mondo che ci si è ar-
rivati. Aspetta a dir quattro che il gatto sia nel
BBCCO.. ..
- Ehi! Ehil - pensò Gianni, fermandosi

con tremito: - ehi! ehi! la ti tiene prigioniero,

ti caverà fin Pultimo quattrino di tasca, se tu

t'avvilisci e ti fai cattivo. La ti ridurràa chieder

Pelemosina,eper soprammercato ti renderàspre-
gevole a tuttii No, il mi' denaro non me lo la-

seierò rubareda te,nè mi abbandonerò nelle tue
mani! No, non voglio, gna', tu non hai a poter
stare innanzi a mia moglie e fisarla e parlarle,
ed io doverti ringraziare se nol farsi. No, e set
temila volte no, non vo' farmi cattivo, piut•
tosto.....
A gran passi, come se i nemici lo cacciassero,

Gianni rifece il cammino, ed il querciuolo gio-
vane colla scorza ancora, che teneva in mano,
servivagli d'appoggio per poter volare.
Da gran pezza non gli era più accaduto di

slanciarsi a corsa così indemoniata, animosa e
senza posa.
Ripassò innanzi alla casa, d'onde gli erano

giunti all'orecchio i pianti del bambino, questi
piangeva ancora, ma chi lo udiva ora era tutt'
altri di prima.
Sempre oltre, come perseguito, Gianni se ne

fuggiva. Il sudoregli grondava giù per le guance,
e gliene cadevano le stille sulle mani che tene-
vano il bastone, ma non pertanto non si ristava
nel cammino - la Zenza, l'Ester e Alaso il
rosso sembrava gli fossero in sull'orme, che gli
dessero la caccia, lo agguantassero, e gli faces-
Bero gli abiti a brandelli. Solamente come si
trovò nel folto del bosco osò sedersi sopra na
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Di prospettiva ;
e far constare di aver dato saggio di cognizioni
pratiche nell'esecuzione di qualche fabbrica.
2 Ðovrannopresentare attestati che compro-

vino aver fatto un corso compinto di belle let-
e sostenere unesame di geometria piana e

sob di principii d'algebra e di storia dell'ar-
chitettura.
Ei intendono esonerati dai primi due esami i

concorrenti cheproducano titoli accademici.
8• Dovranno dare un esperimento estempo-

raneo di composizione e disegno architettonico,
sviluppando nel corso di ore 8 con pianta, se-
stone e prospetto, il progetto d'un edificio.
4• Le domande saranno dirette a questa pre-

sidenza entro il mese di settembre prossimo.
L'esame avra Inogo in ottobre e i concorrenti
verranno dalla presidenza medesima avvertiti
del giorno designato.

Il Presidentedella Commisrione
W. Gomer.

COMIZI AGRICOLI DEL REGNO.
Pubblichiamo il seguente elenco dei

Comizi agrari già costituiti in esecuzione
del R. decreto 8 settembre 1866, e il nome
dei signori presidenti eletti dai Comizi
medesimi:

1. Alesman p dente Figaroli di Gro-

2. Al nga, id. Rolando Lmga.
8. Asti, id. Decio avv. causidico Federico.
4. Alba, id. Sica Melchiorre.
5. Abbiategrasso, id. Oldrati Gaspare.
6. Acqui, id. Saracco comm. avv. Giuseppe,

senatore del Regno.
7. Asola, id. Alþertini Luigi.
B. Acireale, id. Cali Fiorini Paolo.
9. Assago, id. Nalli Giuseppe.
10. Aquila, id. Bonanni barone Michele.
11. Avezzano, id. Manetti Gaetano.
12. Arsignano, id. Poroleri Francesco.
13. Ascoli-Picano, id. Orsini Anto=äo senatore

de1Regno.
14. Arezzo, id. Siemoni Giovan Carlo.
15. Ariano (Rovigo), id.Reste lli dott. Pasquale.
16. Alghero, id. Peretti cav. Francesco.
17. Altamura, id. Martacci Domenico.
18. Adria, id. Vianello cav. dott Fortunato.
19. Agordo, id. Lapo Ï.nigi.
20. Auronzo, id. Rissardi car. avv. Luigi.
21. Bari, id. Saavo Beniamino.
22, Breno, id. Sigismondi dottor Si¢smondo.
28. Biella, id. Guelpa notaio car. Gmseppe.
24. Borgotaro, id. Massi dott.Rufnao.
abe. D,rtugasse, 14. Pa.wa.orta massosaÆs. Larasuss. IggŽ51•
26. Barbarana, id. Nardi dottor Adriano.
27. Benevento, id. anca di Fragneto Monforte.
28. Borgo&n Donnino, id. Magnani dottor

Riccardo.
29. Bassano, id. Ferrassi abate prot cavaliere

.Tacopo.
30. Bovino, id. De Paulis Mattia.
81. Badia (Rovigo), id. Banzati Anðrea.
32. Belldno, id. Pagabi Cesa dott. Ottavio.
33. Crema, id. Donati cav. ing. Carlo
84. Città Ducale, id. Bonafaccia Luigi.
35. Camerino, id. Tasconi Panfilo.
86. Cremona, id. Pallavicino march. Uberto.
87. flessimmetrino id. Chizzoliniing. Nicola.
38. Chiavari, id. Casaretto dott. Giovanni.
39. Comacchio, id. Guidi Luigi·
40. Castelnuovo Garfagnana, Id.Torriani dot-

tor Pietro.
41. Casal Monferrato, ii. Mellanaavv.Filippo,

deputato.
42. Casoria, id. Pacilio Salvatore.

4ö. Corleone, id. Dragna Tommaso.
46. Castalamm=edistabia, id.CosenzaFran-

cesco.

47. Cefalû, id. Cirinicone Salvatore.
48. Castiglione delle Stiviere, id. Ba.ttaglioli

dott. Angelo.
49. Canto, id. llarioni ingeg.Luigi.
50. Castelfranco, id. Franceschini Giuseppe.
51. Oratroreale,ìd. Nicolaci conte Francesco.
52. Olusene id. Marinoni ingegnere Giuseppe.
53. Cuneo id. Bertone di ßambay marcheee

Emilio.
54. Cittadellg ii ha geni Ermolao.
55. Camposampiero, la. Uafvi Luigi.
56. Cerreto Sannita, id. Riccio dott. Antonio.
57. Chioggla, id. Vischia Giovanni.
58. Domodossola, id. Trabacchi avv. Giacomo.
59. Dolo, id. Martens Gottardo.
60. Este, id. Melati Antonio.
61. Foligno, id. Orsini conte Giuseppe.
62. Fonzaao, id. Facen dott Jacopo.
63. Fiorenzuola, id. Piatti Ercole.
64. Torlì, id. Guarini conte cav. Pietro.
65. Feltre, id. Avogadro degli Azzoni conte

Carlo.
66. Fermo, ii. Bartolacci march. Gaetano.

67. Faenza, id. Pasalini Benvenuto.
68. Guastalla, id. Biagi dottor Zaccaria.
69. Gallarate, id. Cornaggia march. Giovanni.
70. Genova, id. Mvlins car. Federico.
71. Imola, id. Searabelli cat. Giaseppe, sens-

tore del Regno.
7 as, id. Perpignano ing. Angelo

75. Lago, id. Manzoni conte Domenico.
76. Lanciano, id De Giorgio Nicola.
77. Lonigo, id. Masenello saa. Antonio.
78. Lecce, id. Balsamo Vinéenzo.
79. Lucca, id. Sardini nobile Giacomo.
80. Modena,ig.Balimbenicomtecay.konardo.
81. Montepulciano, i&. Angelotti Ferðinanho.
82. Macerata, id. Tirelli comm. Giuseppe, pre-

fetto.
83. Massa Ostrara, id. Picciati avv. Carlo.
84. Mistretta, id. Giordano dott. Gaetano.
85. Mondovì id. Bertone di Sambay marchese

Emilio.
86. Monza, id. Manetti Giuseppe.
87. Montebelluna, id. Bachetti dott. Luigi.
88. Melfi, id. Colabella Carlo.
89. Morostico, id. Trevisan conte Carlo.
90. Mestre, id. Sterchele Michele.
91. Montagnana, id. Finzi cav. Emanuele.
92. Mirano, id. Gilli dott. Pietro.
93. Massa (Rovigo), Boldrini Francesco.
St. Monselice, id. De Petris Luigi.
95. Novi Ligure,id. De Micheli Gior. Battista.
96. Noto, id. Di Lorenza Giovanni.
97. Nola, id. uaro car. Pasquale.
98. Novara, id. ni Ricotti comm. Carlo.
99. Nuoro, id. Varden avv. Giacomo Antonio.
100. Oristano, id. Corrias cav. Giuseppe.
101. Orvieto, 14. Mazzocchi car. Leandro.
102. Ozieri, id. Pietri avv. Stefano.
103. Oderzo, id. Parpinelli Giuseppe.
104. Pontremoli, id. Bocconi dott. Cristoforo.
105. Portoferraio, id. Traditi Giovanni.
106. Pallanza, id. Asari ing. Pomy.
107. Pinerolo, id. Bertea avv. Cano.
108. Penne, id. Troili Carlo.
109. Pistoia id. Costa cav. Carlo. .

110. Porto kurizio, id. Amei caY. 877. Gla-
como.

111. Pisa, id. Cappari prof. cay. Pietro.
112. Piacenza, id. Ceresa dott. Pietro.
113. Piedimonte d'Alife, id. Medri sotto pre-

feito del circondario.
114. Patti, id. Accordino prof. Francesco.
115. Possaoli, id. Varriale Michele.
116. Piove, id. Valery Francesco.
117. Pieve di Cadore, id. Coletti Francesco.
118. Pesaro, id. Guidi pro£ cav. Luigi.
119. Palme, id. Lacota di Santa Cristina Pa-

sgaate.
120. Parma, id. Passerini prof. Giovanni.
121. Padova, id. Kehler dott. Antonio.
122. Portograaro, id. Marin nobile Augnato.
128. Polesella, id. Selmi car. Binforlano.
124. Rieti, id. Piccadori Carlo.
125. Rocca San Casciano

,
id. Assirelli avvo-

cato Angelo.
126. Savona, id. Corsi ear. Luigi.
127. San Remo, id. Capponi Domenico.
128. Siraonsa, id. Carpaci avv. Francesco.
199. Solmona, Annibale de' Baroni Corvi.
180. San Miniato, id. Bertacchi cav. Leopoldo.
131. Spezia, id. Alvigini comm. Andrea.
132. Sora id. Nicolucci cav. Giustiniano.
133. Saluzzo, id. Di Priero Turinetti marchese

Demonte.
134. Schio, id. Granotto Antonio.
135. Susa, id. Cler cav. dott. Francesco.
136. Spoleto, id. Montani conte Montano.
137. Salerno, id. Centola cav. Giovanni.
168. Salò, id. Cherici, avv. Giovanni sotto pre-

fetto.
189. Biena, id. Campsni tav. prof. Giotiinni.
140. Sala Consilina, id. Mele cay. Domenico

Giulio.
141. Sacile, id. Candiani cáv. dott. Francesco.
142. Sermide, id. Schiari dott. Luigi.
143. Taranto, id. Pantaleo Giovanni.
144. Tempio, id. Altea Filippo.
145. Tortona, id. cav. hyv. Cantoni.
146. Treviso, id. Caccianiga cav. Antonio.
147. Terni, id. Manassei conte Paolano.
148. Torino, id. Bertone di Sambay marchese

Emilio.
149. Thiene, id. Cibile, dott. Nicolò.
150. Vercelli, id. Ferran avv. cav. Giacomo

sotto prefetto.
151. Vergato, id. Nanni Lovera ing. Domenico.
152. Vittono, id. Gei dott Costantino.
153. Valdobbiadene, id. Arrigoni dott. Fran-

cesco.
154. Varese, id. Comolli dott. Giuseppe.
155. Volterra, id. Maffei cav. Nicolò.
156. Varallo, id. Viotti Antonio.
157. Valdagno, id. Fiori dott. Egidio.
158. Verolannova, id. hiensi Luigi.
lös. Urbino, is. Salmi cav. Ercole.

Era intenzione del toverno che la prima
estrazione dei premii fra le obbligazioni del
prestito nazionale avesse luogoentro il corrente
mese; ed a quest'uopo aveva diramate, fin dal
mete di maggio decorso, le disposizioni occor·
renki perchè seguisse sollecitamente il cambio
delle ricerate provvisopcoD4 obbligazioni de-
dinítive. Ma, vuoi t'invasione ehholera che im
rese più difficili le municazi talune

parti deRp Stato ed abenò gli li af-
fari, Taoih trascurahsadi a3cunramanninfra-
zioni, e qualchealtra'eÊeos dente
dalla volontà delsGoverno inípedirono che la

distribazione deÚ6 ebblisasÑna avesse luogo
coua volata sollecitmÏfst -
Perciò ilMinistero è stato, suomalgrado, co•

stretto a differire di alcuni giorni ancora la pri-
ma estrazione che intende debba aver luogo non
più tardi del 15 ottobreprossimo, sperando che
in questo frattempo tanto i detentori iricernte
provvisorie, quanto le autorità politiche ed am-
ministrative che hanno parte nelle operazioni
del prestito, e gli agenti della riscossione ase-

ranno ogni impegno perchè la distribuzione

delle obbligazioni sia compiuta prima di tale
epoca.

NOTTETE: ESTERE

INGHILTEtna.- Si leggene11ksky Nesos:
IA certenza della pace, ecco la grande parola

che il commercio aspettava con ansietà e che è
stata fmalmeate detta dal solo potente dalla
bocca del quale PEuropa voleva noirla.
Se si oonente qualoEe valore a quelle espree-

sioni bisogna riconoscere che sono già ohe un
Bem glŠÎziO SBÎlO StBÉO Rituale $0Île COBS

e loro futuro andamento in Europa; 60BO

".'"b learn c a eelch anto

mento lo stato di pace in guerra.
Ieri visitando la Borsa di Lillae ricevendo i

rallegramenti dei negorianti e dei banchieri

16A 'Mr.'°1.ä'"A.hse ad
veniva descritta a la situßEiOBO BÍSÉS OBag0•
rata, » estendo'certa la pace, l'Imperatore ma-

nifestala spermES C 8 II 00mm0ECÎO BitBÎm07
di nuovo, e quanto a lui farà quantopotray
cha torni la fiducia.
Sarebbe impossibile di essere pin esplicito, e

se vi un'affermazione verbale qualunque che

possagenerare la speranza della conservazione
della pace, dovrebbe certamente essere guesta.
Fortunatamente tutte le nötisie che al lpagono
da Vienna e dacopenaghen armonissano col
linguaggio don'Imperatore.
Bonvi dei giornali austriaci come dei giornali

francesi abe si sonoassunti ilœrico di esagerare
le controversie che dividono i due governi im•
periali della Corte di Ëerlino. Ma il loro lin-
gnaggio non ha importansa, tranne il caso in
cui manchiamo di notizie più autentiche sulle
rispetiire disposizioni dei due governi.
u governo austriaco ottol fare bene intendere

che dal colloquio di Salisburgo non è uscita
nessunacombinazione, nemmenoquella che oon-
sisterebbeaesigere 11mantenimento del trattato
di Ëraga, e intorno a ciò ha pubblicata una
nota nel suo giornale uficiale.
Pare che i dtte g4terni imperiali siano decisi

ad esercitare la Idro influents in favore della
pace, dacchè la Francia e PAustria hanno riso-
lato di consigliare alla Danimarca di non insi-
stere troppo tenaoemente an dei termini che im-

ireSbchero acnco odamento delle questione

Siamo lieti di avere questo criteri6 per giudi-
care le intenzionipcifiche dei due governi. Se
Pimperatore Napoleone brama di veder crescere
il commercio sotto la garanzia della pace, come
apparisce dal suo4iscorso di Lilla; se fa tutto

quello che può per incoragare quelli che ecei-
terebbero sia la guerra, sia quei timor1che non
sono meno funesti della guerra stessa, renderà
certainente alPEuropa il più grandesetvigio che
quella abbia ragionevolmente il diritto di aspet-
tarsi da lui.

Faixcla.- 11 Journal Jeg Débats ha rice-
vitto le sue ultime lettere da Vienna colla data
del 29 agosto. In tali lettere i corrispondenti
del foglioparigino'gli trasmettono « delle in-
formazioni preliminari a sui risultati del conve-
gno di Salisburgo, einformazioni le quali, dico-
no i corrispondenti, si svilupperanno ulterior-
mente in un senso o nell'altro secondo le circo-
stanze. »

Le lettere del.Tournal des Débats cominciano
a stabilire che finiziativa del convegno di Salis-
burgo si deve altimperatore Napoleoneper Poc-
casione della catastrofe del Messico, ed aggiun-
gono:
« Non era tuttavia possibile che i sovrani di

due grandi imperi i quali si efano messi d'ac-
cordo onde passare cinque giorni nella più
stretta intinnta si astenessero dall'occuparst
(ella situazionegenerale d'Europa, della situa•
sinne propria da ciasenno dei loro Stati e di
quanto potevano esigere i loro interessi. Vi
erano a balis'burgo,dicono i corrispondenti del
«Tosirnal des 1)&ais, dei enori penetrati 'di do-
lore e degli ol:dhi prògni di lacrime, ma vi
erano anche degli uomini.politici incaricati di
grandi míssíoni e sottoposti a una grande res-
ponsabilitacon ei doveri da compiere e dispo-
sti aa adempiere nobilmente il debito loro. Era
dunque naturalissimo prevedere che i due impe-
tätekihon si sarebbero sepstati senza aver con-
ferito intorno di punti neri che intorbidano
Forizzonte,nonchè sai loro rovesci e

sai messi di ridurre dalle loro nona

fortuna. Questo si è fatto a argo.In quale
misura si è ciò fatto? Ecco quello obe nessano

può ancora dire in modo compinto. I racconti
che si sono sparsi da tutti i lati sono prematuri
e certamente inesatti. La prova se n'ha dalle
contraddizioni di cui questi racconti sono ri-
pieni ed il tuono affermativo di quelli che li
hannopubblicati. E vi è ragione di sorprender-
sene; da un lato perchè la impazienza del pub-
blico era grande e si è voluto affrettarsi a sod-
disfarla; alPaltro perchain genere non sieranè
imparziali, nè bene informati, ciascuno ha fattò
le congetture a suo modo, sotto la inflŒ0Bza AGÎ
suoi interessi o delle suepassioni.Mentre taluno
ha voluto non vedere nel convegno di Balisbar-

Loaltro che una dimostrazione ispirata da sen-
nti personali e si ò sforzato di ridurla alle

proporziom di un incidente privato e senza im-
portanza, altri ne volle fare un avvenimento
esclusivamente politico, al qua10 6iattribuisceil
significato eccessivo. Nò Puna na Faltra inter-
ptetanone à regolarmente esatta.R convegno di
Salisburgo ha un doppio carattere e le sae con-
seguenze lo dimostreranno.

e I nostri corrisponden unntinna il
parigino, credono sapere c i due
hanno scambiato le loro ideo sa tutte le qáe-
stioni che sono alPordine del giorno, che sende
riconosciuta l'identità degli interessi della Fran-
cia e delPAnstria e che iduegabinetti dovranno
intendersi per esporre nella stessamanieraonde
mantenerle e farle rispeñare, impiegando gli
stessi mezzi e tenendo lo stesso linguaggio.
« Qu'esto era un punto essenziale, eraccorito

dei due imperatori deve essere considerato co•
me perfettamente consono allo scopo che si
aveva in vista quando il convegno venne deciso.
Non si è soltanto dovuto considerare la signa-
zione attuale d'Europa quale essa derivò dagli
avvenimenti de1 1866, ma anche le eventualità
probabili o possibili e gli incidenti chepossono
derivarne en si quali nè la Francia,uòPAnstria
ritnarranno estranee onde non lasciarsiindebo-
lire e per conservare la loro parte legittima di
autorità e di esione in tutto quanto si riferirà
alle relazioni internazionali d'Europa.
« Si sono dunque preveduteleensi future, se

ne sono daicolate tutte le probabilità fin dove
era possibile e si è fissato di restare uniti nel-
l'accordo perchè Paocordo è la verasalvaguar-
dia degli interessi comuni. Questa confidenza
nella eventualità dell'aeoordo, fondatasullaevi-
dente identità degli int0EBBai, GES ÍAË0 Cho IS Si
giudicò adatta a dominare in tutti i casi gua-
Junaue altra considerazione; si è anche dëtto
cheh continuitadellapolitica comune verrebbe
assienrata mediante lo stil o degli interessi
che diverrebbero sempre inseparabili e la
cui considerazione es sempre una
influenza deoisiva sulla condotta dei due gover-
ni. Si è dungpe pensato di potersi dispensare
dal legarsi con impegni scritti, dimodochè nes-
suna convenzione o trattato venne sottoscrítto.
Nessuna estta venne tiratata, ma il perfétto ac-
cordo presente a futuro ha per garanzia oltre
alla identità degli interessi che ne costituisce la
ban la comunanza di vedate dei due sovrani e
la parola d'onore che essi si sono data,

a Nel tempo stesso che i dueImperatori hanno
formalmente riconosciuta fra la Ërancia e FAu-
stria una comunanza di interessi che li dbbliga
a non avere che una sola e stessa politica appli-
cata di comune accordo tenehdo lo stesso lin-
gnaggioelastessacondottaessihanno anche rico-
nosciutalanecessitadelmantenimentodellapsoo,
perchè ò sembrato loro che la pace sia la con-
dizione necessaria della prosperità dei due Im-
peri e della felicità dei popoli. Laconservazione
della pace è il printo interesse e qltesto interesse
domina tutti gli iltri. Ma anche la conserra-
zione della pace dipende anch'essa da certe con•
dizioni dalle quali aià d'aooordo a non allonta,
narsi. Queste condizioni risultano direttamente
dai trattati, sia che vi sieno inseritte, sia che
ne derivino logicamente. La Francia e l'Austria
desiderando la conservazione della pace , vo-
gliono esigere la esecuzione compinta e sincera
dei trattati e non basterebbe che ease eseguis-
sero fedelmente i trattati perciò che le riguarda,
esse vogliono ancora veguare omie gli altri li

osservino e non sofrire alcuna violazione da

qualunque parte essavenga.I trattativerrebbero
offesi da colui che non adempisse gli obblight
che ha sottoseritti e colui ähe esagesse dagli al-

ego ico n tem ao

escluse dai trattati medesità!. Tutti questi fatti
costituirebbero degli attentati contro ispace,
attentati che la Francia e l'Austria non perzek
terebbero onde rimanere fedeli aBa comunanzi
dei loro interessi.
« In una parola, dicono i comspondenti del

Journal des Déõafe, falleanza tra la Francia e
PAnstria, supponendo che si possa chiamare
così faccordodeiduesovrani, banaveraalleanza
di pace, tutta di pace, che non ha alcun carat-
tere aggressivo, enenon puõ nonpiacerea tutti,
ma dellaquale nessunoha diritto diadombrarsi.
Una tale an..m a non deve e non può eccitare
la difidenza di nessano Stato e at nessun po.
polo e quello o quelli che si irritassero tradt-
zebbero le -loroeattive intenzioni e diverrebbero
giustamente sospetti. Si può anche considerare
Pallesasa della Franois colPAustria come un

grande elemento di civiltà e diprogresso perchè
essa contribuir3 senza alcun dubbio potente-
mente allo sviluppo pacifico dei due i e la
sua innaenza si estenderà in tal m o a tutta
Europa.
« Non abbiamo bisogno notare, dice conchff

dendo il Débats, che riproducendo queste
informazioni dei nostri ne lascia-
mo a loro tutta la

'

e che le pub•
hlinhin=n a titolo di informazioni
setze, a

Paussa. -Scrivono da Berlino, 30 agosto
an'Navas :

11 maleesere generale provocato dal convegno
di Salisburgo sembra avere raddoppiata Patti-
vità straorAinamspiegatadal conte diBismark
ondemettere in movimento forganinn=nna del
sistema goversativo tal anale venne creatodalla
Costituzione ReBa Conû¾erazione del Nord. Si
parla pertanto di convocare ilReic]¡;math runa

del termine inðiesto ainora cios primaal 15
settembre. Vengo a say che l'ordine di con•
vocazione verra pubblicat0 in principio deÎla
prossima sem.n.na ,

. Sapeteche Pabbassemento dei diritti di end
trata nello Zollverein sai vini ò stato causa

dell'interrazione delle trattativecolPAustriaper
latevisione del trattato doganale del1865 e
delle trattative tullafrancia per Pannullamento
del trattato di commercio fra leied il llecidem-

e la Francia domandano la ri a-
zione del diritto di entrata da 4 scudi (15 fr.†
a 2 1j2 (9 fr. 45 oent.) mentre la Prussia non
offre finara clie la riduzione fino a 8 sendi. Im
Comitp0NÀdNgaprouÍNdiald COBÎerma ÎS B0tizia
che la Prussia ha domandato in seno al Consi-
glio federale fautorizzazione i ricominciare
nantempnrannemanin le trattative colfAustria
e colla Francia.
Per il terreno sul quale potersi in-

o prusslano laa a

governi Zollverein a loro

opimone snBa possibuità e Popport della
riduzione domandata dalla Francia e dall'Au-
stría. *

BAVIERA.- Ecco secondo la AN Zeitung

lamcLa del Fröbel Monaco;

11 so#oscritto intende fondar qui un giornale
che dovra uscire il 1• di ottobre prossigno col
titolo : Stampa deNa Germania del Büß. F4tli
lo fanellSntento di esercitare dann punto della
Germaniameridionale, secondo una convinzione
che cerca di abbracciare le condizioni e le esi-

genze d tica, una influenza sul

Nellostato awe di questi alFari in Germa-
nia e in Europa, e con la importanza che acqui-
stò la situazione deBa Germania del Sud a ca-
gione deBasua natura problematica, un Biario
fatto con quello scopo parve essere un bisogno.
Laformamone diuna ConfederazioneRelßna

non ò«iuscita, exper quanto a#iene aduna C6•
siituzione veramente federale,essa hapocapro-
liabilítà di angelta per l'avvenire, Aus annes-
sione degli Stati del Sud aBa « Confederazione
tedesca del Nord a (accettimo esto ti
o ne anzitutto la natura po di

Frattanto lo scieglimento dell'antica unione
tedescaha Issälato sussistere tra la potenza te-
desca dèlXord, übe n'a derivata e rimpero au-
artisco, attualmente isolato, un gruppo di Stati
tedeschi del Sud, il quale, per quanta freddezza
possano dimostrarm reciprocamente i suoi varii
membri, forma nondimeno an tutto sotto im-
portanti ed esteri rapporti. Alla testa di quel
gruppo sta la Baviera, la cui importanza poli-
tiõà e aumentata dalla fallita riuscita del pro-
getto della Confederazione del Sud.
Questa situazione di fatto presentaun pro-

ceppo di albero. Era stanco come se avesse
corsoper dieci ore; si pose le mani sulle nude
ginocchia, e sembrogli di toccare un corpo es-
tranio. Si tastò le calze cheWalpurga gli aveva
fatto, e la sua prima parola fh:
- Walpergal è stata la prima e ha ad essere

l'ultima volta che io fo questa strada! Gua', lo
giuro qui, e la tua lettera- aveva egli con sè
Pultima lettera della moglie - la pongo qui

,

nålla scarpa, e questi piedi male strade non ne
faranno mai più! Lode al cielo che sono stato

cattivo solamente nel pensiero I

Si trasse la scarps, e ripose la lettera, e ap-
punto nel momento che si alzò adi ancora le
alte grida di galloria dalla casa della Zenza.
- Schiamazza pure a tua posta! - diss'egli

fra di se, e s'inoltrò nel bosco. Voleva accen-

dere la pipa, ma si dava sempre dell'acciarino
sulle dita, e l'esca era umida.
- Tu non hai bisogno di fuoco arnesaccio I
- diss'egli alla fine riponendo la pipa indispet-
tito - no, non nehai punto bisogno; lassù ne
arde uno, e questo, gua', gli avrebbe ad essere

stato il tuo inferno. Statter e contento che te ne

sei districato, chè non lo meritavi punto punto!
Se Gianni si avesse potuto avere mnanzi il

Giannidi poco fa, e'Pavrebbe strozzato dalla
rabbia e per vendetta.

La nebbia si era fatta sempre più folta, e si
assomigliava ad una minuta pioggierella; il bo-

sco pareva ingrandirai sempre più, nè via si Ve-
deva da alcuna parte.
- E' ti sta bene, se ti se'smarrito l siberteg-

giava egli - tu non appartieni mica più alla
.

gente, tu bighellonaccio perversot Peccato sola-
mente che tua moglie e la bambina che sono

innocenti abbiano a soffrire laggiù....
Per quella nebbia andavano errando due uo-

mini che però non avevano che un sol passo.
Gianm malediceva e ingiuriavase medesimo, ma
tosto lo incolse di nuovo uno spavento, e tutte
le tradizioni degli spiriti erranti che tutta la
notte conducono in giro su e giù pel monte il
passeggiero solitario, gli ricorsero al pensiero.
- Aspetta, maladetto demonio! - diceva

però egli al sno compagno invisibile, che gli a-
veva suggerito il mal fatto. - Tu mi vuoi di
nuovo colà, eh! no, non mi ci piglierail
Provò da capo di accender fuoco, e questa

volta gli riusci, e alle prime boccate di fumo
della pipa, gli venne udita la campana. Si pose
la mano sulla fronte, chè quei toni lo colpirono,
come se il battaglio lo picchiasse proprio sul
capo.
- Sono i rintocchi della chiesa al lago. Se-

na così dappresso .... o che è da questo lato ?
no, viene dalla nebbia che suona così....
Schermendosi da ogni altro pensiero, si trasse

il cappello, strinse con forza ad ambe mani il
bastone, che piantò fondo in terra, e pregò
sommessamente.

Oh! Dio t - vennegli in mente fra le parole
della preghiera, o Dio 1 io posso di nuovo pre-
gare, e mi son potuto dimenticare e gittare al
male i
Havvinnabenedizione inesauribilenelleparole

eterne, vere guide del cammino, che migliaia
d'anni fa vennerg attinte da una mentoaltissima
dalla profondità del cuore umano e da'anoi
eterni combattimenti, e queste parole scorgono
il pellegrino sohtario per la nebbia notturna
del bosco, e ne guidano il passo fuori dellemale
strade.
La campana chiama, ella non proferisce pa-

rola, ma le richiama nell'anima, e questa parole
divengono come il bastone in mano allo stanco,
come il segnavia agli occhi del fuorviato.
Sonava ancora la campana come Gianni ebbe

terminata la sua preghiera, e quel tono g i sem-
brava che fosse una chiamata che gli venisse da
tutto il suo villaggio, come se tuttequelleanime
e anzitutto sua moglie e suo bambino lo chia-
massero.

In quel punto gli venne trovata la strada.
Lungo il letto ascittto e petroso d'un torrente
del bosco s'indamminò egli verso la valle. Do-
veva però avere errato grandemente la strada,
chè scendendo giik dal raonte venne a trovarsi
dietro l'osteria del Camoscio. Dalls mala bra-
mosia, dagli sparenti, dal timor di Dio e Allo
Sm8trÌ¾OR$O GianBi 88Riiva una fam0 SIÎ 054
sete del diavolo.

- Che Dio ti benedica, Gianni! - gli gridò
Poste del Camoscio.
- Addiol buona sera! balbettò Gianni con-

fuso.
- Che hai? sei bianco come un lenzuolo i o

che ti è accadato ? d'ondevieni?- chiesePonte

con lesta parlantina.
- Vi racoonterò poi ogni cosa - rispose

Gianni facendosi animo- ora dammisubito un
buon bicohier di vino.
B vino venne, e Gianni si guardava attorno

trasecolato. Sembrava che venisse da un altro
mondo.
Solamente dopo aver mangiato gane e sale

raccontò egli che quel dì gliene era capithte
delle strane; che aveva voluto andare al bosco

par caricare legna, e chesieta amarrito inguisa
che andò a riuscire in contro Windenrenthe.
Questo diss'egli studistamente in prevenzione,
ove per avventara alcuno Pavesse colà veduto.

Si parlò quindi del credere agli spettri, e Po-
ste del Camascio mandava in canzonella quelle
fiabe da balie.
Gianni non frappose verbo. L'oste soggiunse

molto accortamente:
- Eh! gua' ora t'accadesoventidi non avere
il cervello a segno, dacchè non hai più la tua
Walpurga; pensi di molto a lei; e non vedi piik
la strada.
- E'può essere.81glië vera, gua' t

- O lo sai tu, come ti chininano adesso al

villaggio?
- No, sentiamo I
- B balio. Poichè tua moglie è la balia del

prinòipe erellitario, tu se'ibalio.
Gianni fece una risata di cuore.
- Ora dimmii po': che salario ha la ta'

donna?- chiese il Bastiano.
- Questo non lo dico- rispose Gianni, fa-

cendo il miéterioso.
- E gli è un pezzo che non hai più lettere

da lei?- chiese Poste. -
- No, ne aspetto tua d' ra in ora.
Gianni aveva appena proferite quate parole

che il postino entrò, e disse:
- Oh! sei ta qui, Gianni? Quesfoggi passai

due volte acasa tua, chè ho una lettera con de-
naro per te.
- Dàque -disse Ginani, e rappe con inano

tremante i aihque suggelli.
- Fai buoni afari in punto di quattrini-

disse Poste pigliando dal suolo un foglio da
cento fiorini- micapita a proposito, ne avevo
bisogno diuno, e te lo cambierò in contanti.
- Sta bene- disse Gianni, e glilasciò il fo-

glio, per le3gere: •

(Gentius)
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blema dellapiù alta importanza. La questionetedesm, entro lla ingo ampo tiina granderete di rapporti politici dubbi, si è condensata
con tutta la sua forza in una questione dellaGermania del Sud. Allo scioglimento di questa
altima questione si rannodano le speranze e le
sollecitudini della Garmna e dell'Europa.
Ad essa collega il futuro destino dell'Austria

una lunga serie di conseguenze per ilmondo. In
essa stanno in questo momento alcuni dei mo-
tivi più importanti per la scelta tra la guerra o
lapace, e a Rovrà in ciò non dimenticare che
una guerra europea come minaccia di ascire da
una guerra tra la Francia e la Prussia, farebbe
da un lato rientrare la potenza russa nelle lotte
deipartiti dell'Occidente e inviterebbe la stessa
potenza a estendersi verso il sud-est dell'En-

questione della Germania del Sad per
quanto possa parere modesta, seg nella sto-ria un punto centrale storico in em n deciderà
se il sistema degliStati euro è suscettibile di
un (rinnovamento, o se in preda ad unadecomposizioneedissoluzioneultenore contutte
le sue conseguenze interne ed esterne.
Da guestasituazione risulta specialmente per

la Bavlera un'altamissione, riconoscere la quale
vale a rialzare la sua propria coscienza che era
stata abbattuta. Se, come credo, non è possibile
tma vera unione federativa degli Stati del Sud,
bisogna che lamissione europea della Germa-
nia del Sud si condensi nella politica dellaBa-
Viera.
E il pensiero dirigente dovrà esser questo:

che è neidestini della storia dimetterenelposto
del sistema tedesco che fu distrutto, un sistema
compatto di Stati europei.In questaunione più

de la Baviera divide in questo momentocon
Italia il vantaggio di una posizione atta ad

esercitare una essenziale influenza sul corso de-
gli avvenimenti.
Come l'Italia può contribuire in particolare

ad impedire una rottura tra la Francia e la
Prussia, così la Baviera può contribuire una
smova lotta tra la Prussia e PAustria. Non si

forsea questo mododi comprendere
itica bavarese, o, se si vuole, sud-tedesca,
ramgrovero di un carattere non tedesco, e

IInesto runproveropotrebbe facilmente venireda
parte di coloro c1mycherelbero al suppo-
sto loro interessepropuo l'interesse tedesco non
solo, ma P interesse europeo. Nondimeno la
chiara vista diano scopo riconosciuto vero, non
deve lasciarsi turbare dal biasimo.
Nel moio in clii il corsodegliavvenimenti ha

disposto le cose, tutto ciò che l'interesse na-
zionale tedesco puòdesideraredipiù elevatoper
il momento si è che l'Austria si ritrovi amta
con la Germania del Nord e con la Germania
Häl3uil äe3 šiitema oomune ili tutti gli Etati
europei, e che i tre membri tedeschi della gran-
de famiglia europea, qualunque possaessere in
avremre la forma dei loro rapporti pià o meno
intimi, si sostengano fedelmente per conservare
l'influenza dovata allo spirito tedesco ed alle
Opere SHO.
Per un gruppo tedesco del sistema comune

europeo, enegocede vian verso la forma fe-
derale, esiste una missionecomune nella quale
uno spirito tedesco potrà provarsi e sydapparn
nel modo piik degno. Ben pià deplorabile di
questo avvenimento sarebbe che una coalizione
degli Stati del Mediterraneo contro le tendenze
della politim e di una alleanza russo.pr=aminna
rendesse in avvenire inevitabile la rottura tra
l'Europa del Sud e l'Europa del Nord.
DANntAncA.-- L'Indépendance helge pub-

blica il seguente telegramma:

Il Fadrelandet li su di

Indie occidentali all'America del Nord.
11 Fadrelandet ta notare che l'America ha

espresso davari anni il suo desiderio di acqui-
stare tali colonie.
Questo giornale continua dicendo che tale

cessione sarebbe prohnhumente POCO gmdita
all'Inghilterra, ma che pel momento non vi è
ragione di tener conto di questo sentimento. Il
governo danese dovrà egualmentepersuadere la
Francia della utilità di una cessione eventuale
delle colonie all'Americi del Nord. Ona vendita
vantaggiosa metterebbe la Danimarca in grado
di aumentare considerevolmentele sue forze mi-
litafi onoprattutto la sua flotta corazzata.

NOTillE I FATTI DIVERSI
Abbiamo da Palermo:
Il giorno 3, presso Monreale, e dietro ripetuti ap-

plattamenti, in un combattimento sostenato dalla
trappa, daicarabinieri Reali e delegatodi pubblica
slauressa, furono uccisii tra famigerati banditi, Stas-
si, CacogSpinnato, ed il briganteSalerno.
E un sorrizio della piùalta importansa, che paci-fica Monreale, PartinicoePiana del 6reci, e distrog-

ge gli ultimi avansi di quelle þandedi feroei malfat-
tori, che per lunghianni hannodesolato quelle non-trade.

- Abbismo da Caserta che 11 ricattato Giovanni
Polsinelli, piccolo possidente diSora, atratto estraneo
alla famiglia del deputato di questo nome, riuscì a
sfaß6ire dalle mani dei briganti.
- Apprendiamoda dispaaelo privato, dice la Gax-

seus di Venezia, che anche ilConsiglio provincialedi
Udine havotato un sussidio per la navigazione tra
Venezia e l'Egitto nella misura di 25,000 lire annue
per tre anni.

- Leggesi nel Giornale di Napoli del 2:
Alle 6pomeridiane di iert à trapassato l'illustre

primo presidente di questa Corte di cassazione Vin-
eenzo Niutta, grands ufficiale dell'OrdineMaurisiano
e Senatore del Regno.
- Nelle adunanre ordinarie det giorni 18 luglio, i

e 8 agosto l'avv. Pellegrini trattenne l'Ateneo Veneto
con una sua memoria Sulla introduzione dei giuratinel Veneto.
Comiileiò dicendo che è una legge storica il cam-

blamento delle forme di procedura penale, quando
sono mutati i prlocipil di diritto pubblico Interno,
ma che perð la Giuria non deve prendersi come cri-
terio delle libertà politiche di un popolo. Passò
quindi brevemente in rivista la storia delle opinioni
dei giuristi tedeschi sulla 6iuria, e constata che po-
chissimi sono oggi i suoiavversari.
Pretnesso che però tutti gli scrittori,o quasi tutti,

sono avversarii del sistema francese, e difendono un
sistema misto inglese-francese; premesso che deve
dichiararsi sulla razionalità e convenienza dellaGin-
ria, e poi disenterne la modalità, il lettore espone
e confata le accuse fatte alla Giuria dallo Schvarze.
Prova infondato il rimprovero che si contino più

ingiustiverdetti, eheingluste sentenre. Colla stats
stiche francesi,belgiebee prussiane, pmva nones-
sere vero che i giurati siano eccessivamente severi
in confronto dei magistrati, che giudicano con la
convinzionemorale.

.
Però nel Veneto introdotta la nuosa procedura,

' sarà maggiore la proporzione delle condanne, eque-
sto disse, sarà un benenzio, se qui lo spaventavole
numero delle impunitådovest in partealla procedura
vigente. Appanto per ciòdovrebbesi tosto venire alla
Giuria, né basterebbe sostituirvi la convinzioneme
raiodei magistrati, dacchè il pubb'ico ha minorA-
duela in qudEt'RDICO giudlEie, che non in quello cu-
mulativo dei msEistrati e dei giurati.
Soggiunse che per aver questa riunione dei due

giudizil, bisogna riguardare la Giuria come istituto
principalmente gluridico e non politino; concetto
qæsto francese, thegenerò il male di voler limitare
i giurati alle sole questioni di puro fatto. Invece
disse chebIsognaadottare il sistema inglesedi ehta-
anare i giurati alla quaHica del fatto insieme aima-
Bistrati, col potere assolatodi entrambi in sensono-
sativo.
Osserrò che B dibattimento non è prettamente re-

golato dalprincipio accusatorio senza 1 giurati: ma
fece alcune critiche al sistema nostro.
Dopo di che l'avy.Pellegrini sidichiarò per l'Im-

mediata sostituzione di alcuni titoli del codice po-
nale italianoal codice sustrisco tuttora in vigore, e
per l'immediata introduzione dei sinrati in alenne
cause, 1:ome nel delitti contro la sicurezza interna
edesterna deRo Stato, di religione, attentati si di-
rittipo¾tici, abusl detministridiculto, stamps, eco,
per le altre tause consigliando di aspettare la pub-
11 ne delnuovo eodice penale.
Finalmente il lettore, respinse gli obbietti che

possono sorgere e si fanno a questo sno voto;
notò la necessità che la legge penale corrisponda
alla pubblica coscienza, enumer6 I pregi del si-
stoma Inglese che possono acoattarsi nel nostro,
dichiarando dannoso il traviamento della nuova
giurisprudenza italiana, che vuole limitare 8 res-
ponso dei giurati al ando fatto, e dopo aver raph
damente tocento e svolto, conmolti particolarieci-
tazioni di decisioni, questo argomento, conchiuse
che non saprebbe trovare alonna ragione giuridian
importante agiustilicazione della Giuria se le siaot-
traesse di partecipare alla quallica del fatto.
Apertasi la disengsionesulladetta menoria,vipre-

sero parte il consigliere Bonturini e gli arvoosti
italvezzi ed Erreta.
I.'avy. Halversi concorse nell'avviso del Pellegrini

per la immediata introduzione del giudizio pei El -
rati. Fu di eentrario avviso 11Bonturini che la Yor-
robbe ritardata Inoalla uni8eazione legislativa.
Osserva il Bonturini che tutte le istituzioni si an-

nodano ad un prinelpio politico, e che non possono
sussistere disglunta, perchè l'una 6 momplemento
dell'altra. Finehè si anantengono invigore in questa
provincie le leggi austriache, è incompaShile com
queste la Istituzione del giudizio pei giurati,che re-
clama il socoordo di altre leggied istitutioni liberali.
Lo stesso Indugio frapposto alli introdnilone del
giurati può tornare proittevole; perchèfrattanto sa-
ranno sboliite quelle passiani che tengono agitata
le menti e gli animi, e maggiore svolgi-ento avrà la
vita politica in queste provincie, onde pih degna•
mente i giurati potranno manifestare la pubblica
coscienza.
In appresso la discussione si aggirò fra i signorl

avvocati Pellegrini, Malveni ed Errera, intorno alle
modlieµIoni che potrebbero esser fatte alla legge
italiana, tanto sul modo di interpellare i giurati,
quanto sul loro modo di prennnefare il verdetto.

(Gassens di Venezia)
-È venuta in luce laPdispelísadell'ItaliaalrBapo-

sizione Unipersale di Parigi; essa confermaper Pele-
gante correttezza de' disegni, e la savia critica del
testo, le lodi ohe in anticipazioneabbiamo 61Ascritte
di questa pubblicazione, laquale accenna a voler es-
sure veramente il migliore e più splendido ricordo
della parte presa dàll'Italia nella gran lotta indu-
striale ed artistica di Parigi.

-È usello 11fascicolo del I*settembredella Nuova
Antologia che contiene le seguenti materie:
La polittoa nella poesia del secolo xm e Irr. -

(Alessandro D'Ancona).
6)otto. - (Camillo Inderehg.
L'ironia, (1846-1849).- Capitolo I. E signor Che-
rubini. - Capitolo U. Strak facendo. - (Paolo
D'Alba).
La vita diGiordano Bruno þ Nola.- Capitolo X.

BBrunoinPprigi.-CapitoloII.HBruno inMartmrgo
e Wittemberga. - Capitolo XB. Il Bruno inPragae
in HelmstaedL - (Domenico Berti).
La legge di riformaelettorale alla Camarade' Parl

in Inghilterra.-Studioparlamentare-L La neces-
sità della legge.- II.Suo6iudizio politico.- IIL I due
modi di emendaria;- IV. La franchigia de' copybol-
ders. -V. La franchigia dell'inquilino. -VI. U voto
mandato per iscritto. - VII. La distribuzione dei
collegi. - VIB. La rappresentazione della minorità.
lI. L'opinione pubblica e Bright. - I. In torna leb-
tara, e la Camera dei Comuni. - II. Conclusione.
- (Ruggiero Bonghi).
Vittoria Accoramboni. Staria del secolo xvr. -

(Domenico Gnoli).
L'Istituzione militaredel Regno conciliata con le

necessarie econospie dell'erario.- (Continuazione
e ñne).- (Maf6iore Vincenzo Bellentani).
Rassegna musicale. -(R D'Arcais).
Rassegna poBtiòa. -- Le condizioni della Spagna,

deu'Italia e della 6recia. -Il convegnodi Salisburgo
e la quistione d'Oriente. --Incertessa dei popoli e
degli uominidi Stato in tutta Europa. - (B).
Carlo Milanesi.- Necrologia. -(CesareGuasti).
Bollettinobibliogranco.
Annunsi di recenti pubblicazioni.

- Scrivono da Liverpool:
I commissarii dell'emigrazionehanno pubblicato il

loro 27•rapporto annuale. Vi si trovano i particolari
seguenti:
H numero degli emigranti si è elevato nel 1866 a

204,882 cioè 4,919 menodell'anno precedente.36,856
erano inglesi, 12,307 soomsesi, 98,890 irlandesi, 26,691
forestierl(principalmente svedesi, norvegiani e tede-
schi) e Enalmente 8138 di nazionalità ignota. 164,000
si recavano agli Stati Uniti, 24,097 in Austrahae alla
Nuova Zelanda, 13,255 nelle colonie inglesi dell'Ame-
rica del Nord. 6,530 nelle colonie afripane ed altre
destinazioni.Dall'anno 1815 al l866 iuelusive 6,106,302
persone hanno abbandonato il Regno Unito.
È sempre l'elemento irlandese che hadominato in

questa emigrazione il cui scopo è quasi in ogni caso
l'America. Si stima a i16,000 il numero medio degli
indittini dhe abbandonaronoognianno l'Irlanda dal
1880 in poi. Dal 1847 al 1854 il movimento dell'emi-
gr2EÎOne è rapprESentato da una cifra di 2,444,802.
Ciò dà unamedia annualedi 305,000. Il movimento si
è rallentito durante gliotto anni seguenti ma riprese
unacertaattivitå dopo il Ane della guerra ameri-
cana.
I commissarfi hanno egualmente stabilito il nu-

mero delle mortiscaldentaliaccadutadat 184T al i B65
Inolustramente suHe imbarcazioni di emigranti. Ve
ne sono 5,327 sopra un totaledi 4,437,715 passeggeri
e marinai. L'anno scorso laproporzione è stata al-
quantopiùelevata in seguito ai casl di cholera che
avvennero a bordo di sei o sette basti-enti di linea
anglo·emericani.

--- 51 ricorda4at éliinþtodel canotto Red•lf!•
MandJime e deMa sagters l'Isipareggia6ile, an yactb
microscopico 8Jod-T-Ford con quattro nomini d'e-
qalpaggio avera intrapresa la traversata dell'Atlan-
tico per recarsi da Baltimora all'Ilavre e di là a Pa-
rigi. Sgraziatamente quesia temeraria impresa non
dovevaavere il successo degeprecedenti,ed è termi-
mata con una dotoresaestastrofe.
Scrirono infatti da Londra 29 agosto:
H capitano Browndelhinate MaryBlake glanto da

Antighe in Inghuterra fiferises diarere incontrato il
24 agosto tra RIS• &' di latitudine aard ed il 6* $7'
longitudine ovest il Davigilo Aerolite, capitano Al-
leyne in viaggio daLiverpoolaBombay. Questo navi-
Slio gli ha consegnato unmanfrago di nome Andrew
Armstrong cheera statoraccolto ü giornoprimasalla
chigliadel yaeth americano lont-T-Ford diretto da
Baldmora all'Barre e a Parigi. Il yacth si era rose-
sciato B 19 a6asto alle ore 10e30minuti di seraegli
altri tre individuidell'equip erano periti. Quan-
to al povero Armstrong egli era da quattro 6torniag-
grappatoallachiglia nellapió miserevole posizione.

11 jacth Jonh-T-Ford di circa2 tonneUste e mezzo
partito daBaltimora per l'Havre e Patigi, aveva da
ultimo abbandonata Balifax11 fiflugilo. Varie volte
era stato incontrato in maredurante la sua perloo-
losa traversata.1/mitima volta era stata veduto il 13
agostoa 48* latit. norde17* ovest e ino.a quel mo-
knento, ecosttuate alcutte contrariet#di navigulone
tutto sembrava aver proceduto bene bordo.

du Enore).
-Si legge nel Isra diBerns:
I.e Alpi del cantone dei Grisioni s4nodivenute una

piccola California.Quasi 300 operai M sentano delle
miniereinenitrovasiargentomisto astagnoeplombo.
Il minerale purgato o lavato viene to in Inghil-
terra ed in Ispagna. La Compagnia cui conto si
esçgaiscono questi lavori sembra del co-
splent beneizL

IL3flNISTRO DI GR&ZIA E GIUSTIZIA
E DEI CUL '

Visti gli articoli 17, 18 e 19 eDa legge 6 di.
cembre1865, n• 2626, ento giudi-
ziario, e gli articoli 2, 8, 4, 5 10, 11, 12
e 18 del regolamento mario ap.
provato col R. decreto 14 1865,
n•2641
Visto ilR. decreto 17 maggÌo 1868 n•2921

éol quale è determinato per ora a quattrocento
ilnumero deglinditoriver tutto il Regno esono
fissate le materie sulle quali deve versare la
prova del concorso ;
Visto il numero attuale degli uditori;

Decreta:
Art.1. Èaperto il concorso pernumero canto

posti di uditore. Esso avrà luogo nei giorni 11,
e 20 Bel prossimo venturo mese di

Art. 2. Le istante col doonmenti relativi per
l'amminnione al concorso dovranno essere pre-
sentate ai procuratori del Re presso i tribunali
civili e correzionali neDa cut giurisdizione di-
morano gli sapiranti a tutto il 15 settembre
prossimo, per essere trasmesse dai procuratori
generali al Ministero del 30 stesso mese.
Dato aFirenze, anal 12 luglio 1881.

CASSA CMTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
ramo a amnen surunn an amie PUBmco

azr. aseso s'rnta

(Prima pubblicazione.)
Conformemente alle disposizioni dell'art. 181

del regolamento approvato con R. decreto 25
agosto 1863 si notifica che dovendosi ovve-
dere alla restituzione delsottodescritto osito
a favore di Bevilsequa Giacomo,inforza sen-
tenza della pretura di Pavia in data 1• marzo
1867, ed allegand06i iÎ BOR POBBOSSo della rela-
tiva polizza, è diffidato chiunque possa avervi
interesse che, sei mesi dopo la pruna pubblica-
zione del presente, che sarà ripelataper trevolte
ad intervallo di un mese, resta la detta polizza
Bi nessuno effetto.
Deposito di L. 662 19 rappresentato da po.

lizzan•2128 fatto daCarmigEnrichetta fu
Filippo domiciliata inPaviamdipendenzadide-
creto del tribunale civile di Pavia 14 agosto
186ð.

Torino, 10 agosto 1867.
18Dirsoors espo di dioisions

C-Esosa.
Visto, l'Anministratore centrale

F. Mucum.

CON8tGLI PROVINCIALI.
Costituzione dell'alicio di presidenza

- nelle segneatl provincies
19evincia di Cagliari.

Presidente,Salariscav.avv.Francesco,depátato.
Vice presidente, Rayot cav. avv. Emanuele.
Segretario, Stara prof. Francesco.
Vice segretario, Nurchis avv. Antonio.

Provincia di .dvellino.

Begretarie, De CristoforoPaolo.
Vice segretario, Sandulli Carmine.

Frowindia di ßendrio.
Presidente, Merizzi avv. nob. Gio. Battista.
Vice presidente, Caimi avv. Giuseppe.
Segretario, Bonomi avvocato.
Vice segretario, Menatti dott. Bartolomeo.

Provincia di Torino,
Presidente, Sclopis conte Federico.
Vice presidente, Ferraris comm. avv. Luigi.
Segretario, Massa cav. avv. Paolo.
Vice segretario, Grosso campana cav. avv. Gia.
seppe.

Provincia di Reggio (Emilia).
Presidente, Gorisi avy. Antonio.
Vice presidente, Fornaciari dott. Giuseppe.
Segretario, Fratti avv. Luigi.
Vice segretano, Bianchi dott. Andrea.

SERVIZI TELEGRAFIOL
Il dì 28 agosto p. p. vennero al piib-

blico servizio leatazioni tek sociali di
Cassino (provincia di Terradi lavoro),
San Germano (id),
Presenzano (provincia di Moliae).
Pel porto dei dispacci, per espresso da que-

st'ultimastazione al paese di Presenzano è fis-
sata la tassa di L. 1 50.
Col 1• del corrente settembre fu aperto in

Arona (provincia di Novara) un aficio telegra-
fico per servizio governativo e dei privati con
orario limitato di giorno.

ELEZIONI POLITICHE
Collegio di Pirsighettene.- Eletto car. Giulio

Belinzaghi.
Maglie. - Eletto avv. Gaetano Grassi.

DISPACCl PRIVAT1 II.ETfülCI
(AGENzlA STEFANI)

Atene, 2.
In Candia le ostilità sono terminate.
È imminente l'invio della Commissione inter-

nazionale.
Belgrado, 2.

U Giornale U/gefale bissima il Governo ot-
tomano per l'ultimo incidente di Rutschuk.

Berlino, 8.
I risnItati delle elezioni finora conosciuti non

permettono ancora di formarsi una ides esatta
sull'esito generale. Le citta hanno votato a

grande maggioranza per i liberali, ma la vota-
sione delle campagne cambierà probabilmente i
risultati conosciuti Jinora.
Fra le persone elette trovansi il barone Roth-

schild a Francoforte; il duca Diest nellaSle-
sia; Carlowitz e Forkenbeck nella provincia
sassone; Waldeck nella provincia renana; Ben•
ningsen nell'Annover.
S'ignorano i risultati della circoscrizione po•

lacca.
La Garsetta del lVord esprime il voto che la

circolare franecee sul convegno di Salisburgo
spieghi chiaramente lo scopo dell'intervista,
onde l'inquietudine, proveniente dall' accordo
confessato fra l'Austria e la Francia, sia ridotta
a mmune proporziom.

Pietroburgo, 3.
Il Giornale di 14etroõerpo dice che l'inter.

Vista di Salisburgo non ha alcuna importanza
politica; commenta in senso pacifico i discorsi
pronunciati dall'imperatore Napoleone ad Ar.
ras ed a Lilla.

Parigi, 3.
Chiusura dona Borsa di Parigi.

2 8
Bendita francese 3 */, . . . .

68 67 09 67
Id. Italiana 5 •|, in cont. 48 95 48 80
Id. id. 15 sett.

. . . 48 95 48 95
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . . .
276 275

Ferrovie austriache.
. . . . . . . . . 483 482

Prestito austriaco 1865
. . . . . . . 825 826

Ferrovie lombardo-venete
. . . . . . 383 882

Id. romane
. . . . . . . . . . . 57 60

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 104 102
Ferrovie .Filforio Estansele . . . . . 55 53

Londra, 3.
splidati inglesi . . . , . . 94 s/, 94 */4

Parigi, 8.
La Patrie ament a formalmente la voce che

il governo apagnuolo abbia apdito a Parigiuna
nota con la quale protesta contro i condotta
tenuta verso l'iBGurrezione dalle autorità i't
cesi alla frontista.

Madrid, 3.
Un decreto reale chiama sotto le bandiere i

soldati che trovansi in congedo temporaneo e
sospende pelmomento tutti i congedi.

Parigi, 3.
E conte di Goltz ò ritornato ieri a Parigi.
Fa dato alle G'aileries un gran pranzo in

onore dellareginadiWurtemberg; vi assistette
anche il Principe Umberto.

Berlino, 8.
Si conoscono finora 80 elezíoni. ji6 eletti ap-

partengono al·partito conservatore; 5 aŒa¡¡Qco
liberale; 28 al nazionaleliberale;17 al progres-
sista; 1 al clericale; 8 al polacco.

Pietroburgo, 8.
Fu pubblicato un akase che accorda grandi

vantaggi agl'impiegati russi nel regno di Po-
lonia.

Berlino, 5.
Il principe treditario parte questa sem per

Colonia.
Il barone tli Holstein, attuale ambasciatore

prussianoaStuttgard, fu nominatoambasciatore
a Parigi.
La Garsetta del Nord dice che le dichiara-

zioni pacifiche fatte dall'Imperatore Napoleone
a Lilla, ad Arras e ad Amiens, nonchè il decreto
che auments il numero dei congedi, ditnestrano
che il governo francese non intende di minae-
ciare immediatamente il mantenimento della

pace; tuttavia 81i affari non riprenderanno vi•
gore se non quando sipotrà sperare ehe ilmmn-
tenimento deBa pace possa essere duraturo.
L'invio delle note dell'Anstria e della Franois
sul convegno di Salisburgo prova che i due go-
verni desiderano viramente di calmare la gifg.
denza provocata da quella intervista.

Es supplemente eBa Gazzetta d'oggi textienes
lo Speechio delle riscessioal gabeDe nel mese di
Inglio altimo; gli Specchi deRe riscossioni tasse
e demaalo nel mesi di febbraio e marzo sitial; e
la tabells r 33 delle mertariall.

UFFICIO CENTRALE htETEOROLOGICO.

Firenze, 3 settembre 1867, are 8 ant.

Stazionario il barometro; dura molto alta la
pressione in tutte le stazioni.
Lo stesso avviene in Europa.
Dura la stagione calma e stabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICE&
fameasi R.Museo di Fision esleria maalreisdi Fksass

Nel 51orno 3 settembre 1867.
I i

0 RE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9
72, 6 adl litellodet
-are e ridotto a mm am --

sero................... 759,6 758,0 $58,3
Termometro centi-
grado...-.-......... 25,0 33,0 25,0

Umiditèrelaiva...... 60,0 33,0 59,0

Statodelelelo .:..... sereno sereno sereno

Vento direzione.... O O O
forma .......... debolo debole debate

unanims + 83,f

( minima + 19,0j
MinimameBa matte del 4 s04ÊEmbre+ 29.5.

TE&TRI

SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO NAIIONALE, ore 8 -11appresentazione
dell'opera: Ji FoReito di Gres.y, del maestro
Petrella- Ballo: Bedra laMaliarda, del co-
reografo G. Colazzi.
POLIIRAMA M0BliflKO, are 7 -- In dramins-

ticaCompagniadirettadaMajeronirappresents:
I mamadieri - L'intervento armato.
ARINA NAIIONALE, ore 8 - La drammatics

Compagnia diretta da G. Peracchi rappresents:
La veritò.
ARENA sol.bom, ore 8- In drammation Como

pugnia diretta da Carlo Iiollio rappresenta:
La vedova di Pedifarre.

IISTING WRCIALE DELLA 5088& DImuun- (firenze, 4 Settembre!867)

5 courann rumcon-rs

VALORI

I

Bandits Itanana 6 0to........goa, y legno tast
Impr. na.. tutto pasa*• s oro Mb.

Id. 50to.............god.I a¡nuel
ImprestitoFerriere 5 ..... • i gaan, 1361 Oli
Obbi.delTesorof3495 p.10 • 840
AsfonideMaBanesMas, e es eompen 1900
Dette Sanaa Nazionale 061 Regno
d'Italia ............ ......, ofIngHo iB67 1000

Cassa di soonto Tomenna ingetL a 250
Banesdi Credito italiano..... • 500
Asiom del Gredito Nobil. IthL •

52 40 52171, 62 SS 52 55
69 *¡0 69 50 e a • a

35 a 31 75 e a a a

1495 1485 e a a a

Dettacon
. 50f0(Antishe

Obb' della ette.... • 506 •

O dàBeBS.Fr.Rom, e 500 •
ani SS.FF. Liver, a 120 •

Ob delle88.FI'. Blar, a i gens. I18 a a

De ii sapileaaeuto) •

SB.FF. MeridlonáB ... s i laghe t BP 5 ·

Obbl 50f0dellegatta... .,. •tap=tis135 600128
dem.50f0Im ser tomp, m % 395

in seriedi 1 e 2 .. a A •

Deb.. In ser. den a 506 >

.!!oenmanata 5(qqab 2· emissions ö00 •
Insettoscriskne....... .igwam.tw W •

Detteliberate.... .. ...... • W •

resuso comunsk di NapoU • ' van. W $4

a se es am

W B 04 99

assappa

e BB th BS

5 95 88 Sa

egesamba

a sa Da 89

af22 sa sa

•394 as as

samengbo

as-Beams
.588889

h i m es p?

**@589¾
5 itaHan is y'm-U v•ensi., , « - , a a a a

sommum emmmann

9 B

& p

& 9

9 9

e a

9 9

9 W

e .

9 *

O &

5 &

S

196 e

* O

S 5

53 7|,
36 a

3AR31 L B i> WSt Û CAMBI L D

Boma........
.
30 Themma ... .. ..30 e. ... ..... W106 *],10ô */y

Torino......... .30 Ambarge........99 Esoato Banca 5 010

OSSERVAZIONI

fressifagi del 5Og0 52 40 contanti - Marenghi 21 29.

18 géndsso: Ameror.o Nonrau.



nazzRTTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

Segue ELENCO N• 88 deDe Pensioni l¼sidate daBa Corte dei . à Repe a favore & impieµti civili e militari e lere famiglie.

c.
DATA E LUOGO LEGGE

DATA PENSIONE

,o COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETO ÜSSEAÑA
DELLA NASCITA APPLICATA di liquidazione MONTAEE DECORRENZA

234 Dall'Oro Pietro . .

235 Consiglio Luigi . . . .

236 Galvano Calogero . . .

287 Castelli Gerolamo. .
.

238 Questa Teresa. . .

239 Venturino Lorenzo
. . .

240. Henda Michele.
. .

241 Ladisa Nicola
. . . . .

242 Fontana cav.Guglielmo . .

243 Guidi cav. Salvatore .
. .

244 Valleise Francesco
.

.
.

245 Castellari Evasio
.

. .
.

246 Chiavero Valentino . .

247 Pittaloga Cesare . . .

248 Costantini Ermelinda. . .

O cav. 4)pgçppe .

251 Grazzini Luigi· · ·

252 Plecon Seratino
.

.

253 Cosema Giuseppe . .

254 Denaro Gregorio .
. .

255 Galatti Plaeldo. . .

256 Guigo Pietro .
. .

257 Vortiotti Francesco . . .

258 Ba etiaDomenico. . . .

259 Ermini car. Pietro . . .

280 De Filippis Giovacchino. .

261 Lorena Evasio
. . .

262 Gatto Domenico
.

.
.

263 Amoroso Marco
. .

264 Rallo Costantino
.

. .

265 Bono Raffaela
.

. .

266 GarazzaRosa . . . .

267 Perl prof. Angelo . . . .

268 ForabieriFortunata . . .

2ô9 AreddiaGio. Battista. .
.

270 Fabrocini Raffaele. .
.

.

271 Crinci Giuseppa . . .

272 Soldati Giuseppe . .

. .
.

10 settembre 1840 - Milano sergente nellaCasa R. inT, a comp. veterani 7 febbraio 1865 13 gennaio 1866
. . .

18 marzo 1810-Vietri sui mare (Sa- già commesso di 2. el. presso la dogana di Amalli 14 aprile 1884 id.
lerno)

. .
.

11 novembre 1809- Montallegro giàcustodo pesatore del macino di la classe a Montal- ti ottobre 1863 id,
legro

. . . 9 febbraio 18i0-Candida

. .
.

24 marzo 1816- Sestri (leevante)
. .

6 sett. 1816- Cassine (Alessandrla)
. .

22 febbraio 1814-Palermo
. . .

3 agosto f811 -Bari
. . .

18 febbraio 1813 -Modena

. . .

16 giugno 1808- Siena
14 agosto 1797 -Aosta

.
.
I 18 maggio 1809-Rosignano

. . .
U novembre 1817 -Torino

. . . , 161ughoi796-Genova
. . .

10dicembre1833-Aroto'Como)
.

5 giugne 1803-Castelnuovo Calcea
. .

I5 maggio 1799 - Montleelli

. . 2giugnoi815-Portoferraio
. . ,

11 agosto 1810-Nizza
. .

.

24 dicembre 1813 - Birona
.

.
.

9 giugno 1815-Messina
.

.

20 gennaio 1811 - Messina
.

.

3 gena. 1818-Castelnuovo Scrivia

. .
28 agosto 1820 - Asti

. . . 15 marzo i817 - Azzano
. .

26 aprile 1807- Livorno

. . . . . . 11ottobre1813-Mapoli
. .

A gennaio 1816- Casale
. .

7 luglio 1820-Nizza Monferrato
. . .

20gmgnoi787-Pirano
. . . . .

8 agosto 1842-· Palermo

. . .

19 febbraio 1822-Napoli

. .
17 aprile 1840 - Grano

. .
i3 febbraio i'IS6-ReggloEmilla

. . . . . .
17 luglio 1803- Modena

. .
.

.
. . 19aprileiB05-Vittoria

.
. .

. . . 3 decembre 1806 - Casacalenda
.
.

9 settembre 1821 - Messina

. . . . . .
8 novembre i797-Polestina

capitano nello stato maggiore delle piazze
ved. di Buzzi Giuseppe, aiutante contabile al ritiro

non

el la Teterani

già appl. di 2' elassenell'amm. della pubbi. sleurezza
colonnello nello stato maggiore delle pi355a

luogotenente colonnello nel Genio militare
già verilicatore dei pesi e delle misure
ex-segretario di giudicatura mandamentale
ex-ricevitore doganale
ex-segretario di in classo nell'amm. provinciale
ved di Luigi Conti preposto in ritiro
gia direttore capo di divisione nella Corte de' conti
vedova del pretoreemerito dott. Antonio Fontanabora,
pensionato
a assistente addetto alla cess. amm.de'RR. possessi
iugegnere di i' classe nel lenio civile
licato di i* classe nell'amm. provinciale
ultiziale di 3' classe nelle R. Poste

applicato di 2' cl. nell'amm. della marina mercantUe
sergente nelle compagnie veteram

soldato nel i* ream. granatieri
appuntato nei Reidi carabinieri
già maggiore neito stato magg. delle plazze, coman-

dante militare del circond d'Imola
già capitano nel 3* regg.Tanteria
già guardarme nello stato magg. delle piazze
già maresciallo d'all. nel Corpo de' carabinieri
ex-furiere nelle compagnie vetaani
già marinaro cannoniere nella26 divisione del Corpo

ved d io Pas e già capor. nel i* reggi-
mento operai a, pensionato

vedova dell'ex-soldato era Lylgi, pensionato
già prof d'ostetrica nelle aoppresse scuole universi-

già RobÊ dello stabilimentogovernativodetto
Magazzeno Tele in Modena

già segretario di udicatura mandamentale
già cancelliere udicatura mandamentale
vedova di Nunzio rra 6regorlo segretaripdigladica-
tura mandamentale

già segretario della giudicaturamandamentale di No-
cera Umbra

2
er 15865 id.

27 giugno 1850 id.
Id. Id.
id, id,

it aprile1864 16 id.
27 18 id.

id. id.
it aprile 1864 id,

Id. id.
id. Id.
id. id.

20 settembre 1821 id.
14 aprile 1864 id.

,

2 luglio 1822 id.

22 novembre 1819 id.
it aprile 1864 id.

id, id.
id. id.
id. id.

2 eSiB50 id.

id. Id.
id.

.
id.

id. id.

Id. id.
id. id.
(d. id.
id, id.

20 giugno 1851 id,
26 marzo 1865
27 giugno 1850 id.

7 febbraio1865 ida
21 marzo 1856 id.

14 aprile 1864 14.

id. id.
id. id.
Id. id.

id. id.

415 a 20 febbraio 1865
786 e i magglo 1865

iõ3 a 16 ottobre 1868 a vita, non riversibile - previadeduzione di !
quanto abbla percepito posteriormente a

detta epoen per asseEno didisponibBità
2180 e i novembre 1865

162 50 4 id. durante vedovansa.
546 e 6 ottobre 1865
354 e id.
669 e i dicembre 1884
3920 m 16 novembre 1866

3iCO • f settembre 1805
1988 a i novembre 1865
1550 e i dicembre 18ô&
3450 a - per una volta tanto.
2400 m i dicembre 1865
169 16 18 ottobre 1865 durante vedovansa.
4800 e i gennaio 1866
666 66 i settembre f 865 14.

1000 . i dicembre 1865
4199 a - peruna sola volta.
810 a ,

i febbraio 1865
2625 a --- id.e
797 . i dicembre 1864
445 a it ottobre 1865 I

350 a 23 novembre 1865
54ô s 16 dicembre 1865
3200 m i settembre 18ôh

2f10 a Id.
820 a id.
802 a 16 dicembre 1865 ,

565 , i settembre 1865
360 a i febbraio 1866

100 a 9 novembre, i865 durante vedovansa.

200 a 20 febbraio 1865 durante vedovanza,
1575 e i ottobre 1865

558 e i aprile 1865

1036 a i dicembre 1864
1600 . I id. 1865
421 . 26 settembre 1865

960 m i giugno 18#5
FBANCEilOO ERÚl

.

A1%T 1%T RJ 1%T EX
Avvise.

1.1 'I ( L I. A IgilÎUI
moAlle di Vincenso Bertont, domici-
llata in Riomagno, con dichiarazione
emessa in questa cancellerla 11 di i9
agosto stante ha repudiata l'eredità
rehtta dal di lei genitore Glaseppe
Lavagnini, morto intestato il 4giugno
1867 1a Riomagno.
Dalla cancelleria della pretura di

Serravezza, li 24 agasto f 867.
2419 Dott. CES&EE ŸORMACCHRI, CABC.

Avviso.
Rimasto deserto l'incanto del vasto

stabile nel nuovo quartiere delle Ca-
seine espropriato a prestudizio del
signor Plotro Semplicini, il tribunale
civile a correzionale di Firenze con
suo deereto del dL 28 agosto 18ô7 ha
ordloato ripetersi l'incanto per la
mattinadel di 18 settembre stante, a
cre 10 antim., sul prezzo ridotto di
L. 166,274 32.
2417 Dett. C. Manzt.

Avvise fasta.

(in insersione)

ritadal tribunale civile e correzionale
diPisali9 luglio 1M7, alla istaure
del signori molto rev. P. Egisto ed
Ermindo frate1Il Natali, possidenti de
miciliati a Livorno ed elettivamente
19 Pisa presso il sottoseritto loro pro-
quratore legale, la mattina del 15ct-
tebre 1867, a ore il antisseridiano,
nella sala d'udienza del predetto tri-
banalesarà precedutoalla vendita per
opzzo d'incanto deh'apµress" immo-
bile spettante a Fortut o del fu Mi-
eheleNatali dofwiliato a Calci, ese-
antivamente investito dai nominati
fratelli Natali sul prezzo daessi oferto
la lire seicento al netto di ogni de-
trazione e spesa, ed alle condizioni
qspresse nel relativo bando del 21
agosto i867 esistente in aancelleria
del suddetto tribunale a cui deve
aversi relazione, e col quale, in coe-
tensa della precitata sentenra, è pure
ardinato a tutti i creditori inscritti
sul detto fondodi depositare entro 30
giorni le loro domande motivatemoi
documenti giustineativi.
Descrizione dello stabile da subastarsi.

Una casada fondamenti a tetto com-
posta di n' 3 stanze, che una a ter-

- reno e due a palco con suoi annessi,
econ piccolo pezzo di terra, posto il
tutto nella Palere di Calci, comunità
di Pisa, luogo detto la Petere, coni-
nato a levante Michele Natali, a po-
nonte Caterina Natali, a tramontana

I¢opoldo Natali mediante passo a co-

sanne, ea mezzogiornoAntonio Natali,
salvo se altri, rappresentata ai cam-
pioni catastali della comunità di Pisa
dalle particelle 292 e 290 della sex. L,

fondo fugravato per l'anno 1806
tributo erariale di lire 10 14.

Questo dl 3 settembre 1867.
2416 Dott Lusi BARSALI, proc.

AVVISO.
11 sottoseritto dottor Carlo rini, le

gate domieiliato in Pistoia, dichiara i

che in data i• settembre anno cor-

TODte ha renunziato il mandato di le-

gale rappresentante la Società delle
Ferrovie dell'Alta Italia per gli affari
compresinellagiurisdizionediPistoia.
Li 2 settembre 1867.

2414 Dott. CAnt.o Co.

800E, MSIO MCW0, HBOMERO.
HODUM R PROSPETH

PER (A

LIQUIDAZIONE DH.L'ASSE ERCLEilASTICO
PREZZO: Centesimi 50.

g Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente , alla tipografia

Ereill Botta
FIRENZE, via del Castellace,io -o- TORINO, via d'Angennes.

I I Il

Domada di.aolaina di perite.
em r.: to Oon attodel 28 agosto 18672 signor

Gaetano Budini¿ in proprio e come

mandatario deipropri fratelli e madre,
rappresentato dal dottor Genesio Bal-
lerini, a tenor dell'articolo 664 del Co-
dice di procedura civile, ha domandato

car all'illustrissimo s16nor cay presidente
del tribunale civile e correzionale di
Firenze procedersi alla nomina di un
perito per la stima degl'infraseritti

oc •E fondi da esporsi in vendita coatta a

en
carico dei signori Poggio Poggini, e

a
dei di lui Ogli Francesco, Pietro ed

e Enrico Poggini, domicibati aSan Piero
a Siere, e consistenti in diversi stabili
e fondi rustiel, posti in comune di
San Piero aSteve, che si dicono cor-
rispondere agli estimi di quellacomu-
sità, in sezioneF, particelle S?2, 323,
327,328, 329,336,331, 332, 333, 335, 336,

I 337, 338, 339, 380, 341, 396 in parte,
394, 404 in p 334, 18, 19, iô, 104
in parte, articoli di stima 272, 275,

car 276, 277, RTß, 279, 280, 281, 283, 284,
85, 286, 287, 288, 289, 3380, 336, 354,
382, 18, 19, 16, 358, gravati della ren-
dita imponibile di lire 1,ßi5 e cente-
simi 23.
2422 Dott. G. BsLLuntst.

Rennaria d'eredità.
Si rende noto che.avanti il sotto-

Avviso.
In seguito di verbale di adozione

eseguito innanzi al primo presidente
de Horatiis nel di 6 giugno 1867, la
seconda sezione della Corte d'appello
di Napoli con deliberazione de'3i lu-
glio ultimo scorso dichiaró farsi luogo
all'adozione chiesta dalle signore Ni-
coletta,Garmela, Luigia lloneain per-
sona di Concetta, Carmela, Raffaela,
Francesca Zema.
La presente inserzione si fa in se-

guitodelle disposirfoni date dalla sud-
detta Corte d'appello , e per unifor-
marsi al disposto della legge.
Firenze, 3 settembre 1867.

2412 EUGENIO D'AURIA.

Avriso
Seranno del fu Vincenzo Terrosi,

possidente domiciliato nella cura di
San Cristoforo aBettolle, comunità di
Sinalunga, provincia di Siena, ronde
notoedichiaracheildiluifiglioSanti,
sebbene seco lui convivente, e mag-
giore d'età, non ha mai avutane ha
facoltà di fare operazioni commer-
ciali e di trailico per conto di esso di-
chiarante, il quale di per si provvede
a quanto può abbisognare alla sua fa-
miglia, e nouriconoscerà giammai al-
cun debito che fosse stato contratto o
fosse per contrarre lo stesso suo it-
glio Santi.
Fatto a Sinalunga h 27 agosto 1867.

2418 SER&FING TERROSI.

scritto cancelliere del 3°mandamento
di Pisa dalla donna Marianglola vedova
di GiuseppeLuperi, dimor. a Gello, ve-
niva sotto di 30 agosto corr. emessa
dichiarazionedi renunsig in quanto
possa spettarle dell'oredità intestata
di Ranieri Luperidi lei âglio, decesso
il 19glugno 1867 nel popolo di Gello,
con protesta di non volere ilsentire

vantaggio o danno i sorta dalla ere-
dità stessa.
Li 31 agosto 1867.

2110 G. Grim, cane.

Editto. 2413

11 sottoscritto cancelliere del tribu-
naie civile e correzionale di Firenze
rende pubblico e notorio a chiunque

possa avervi interesse come al pub-
blico iacanto del trenta agosto pros-
simo passato il sig. Vineesiso Graz-
zini rimase liberatario per la somma

di lire italiano quattromila seicento
quindicle centesimi ottanta degli sta-
bili infraseristi, eseossi ad istansa del
signor Massimiliano Capellano, e di
Teresa Grazami vedova Tasselli, e a
pregiudizio del fu Carlo Tasselli di
Prato, e come il termine alfaamento
del sesto sul prezzodella vendita scade
il quatterdici settembre andante.

Descrizione dei beni
Una casa di dominio diretto degli

spedali di Prato, confinata e descritta
como nel bando del 23 luglio 1867, in-
serto nella Gassena Uffeiale del 23
luglio stesso di n* 200.
Li 3 settembre 1867.

SEB. MAGNELLT, ORHC,

ATTiB0. 24ti

Il tribunale di Pistola, facente fun-
zione di tribunale di commercio, con
sentenza del dl 3f agosto cadente ha
dichiarato il fallimento del sig. Dante
del fu Giuseppe Valiani, negoziante e
locandiere domiciliato in Pistola; ha
ordinato il di lui arresto a cura del
Pubblico Ministero, e l'apposizione
delsigilli sul magaEEini, banehi, carte,
libri, portafogli, mobili, ed altrl effetti
del fallito suddetto; ha delegato il giu-
dice signor avvocato Leopoldo Pistoi
pergli atti della procedura del falli-
mento, e ha nominato in sindaco prov-
visorio il sig. Temistoele Rieci di PI-

stoia; ha destinata la mattina del di
16 settemb e prossimo futéroa ore ii
per l'adunanza di taitti i creditori in
una delle Camero di consiglio del sud-
dettotribunate,avantillgiudicestesso,
all'effetto di procedere alinomina
del sin laco dennitivo.
Dalla cancelleria del tributtale di

Pistoia.
Li 3i agosto 1867.

HAZZETTI, CSBO.

Il Sindaco d¾Wh•enr,e:
Visto il regio decreto de'20marzo 1865 col quale firdiphiarataoperadi pub•

blica utilità la costruzione di nameresto principale nous città di Firenzes

forma del pianodi manaim• compilato dallyngegnere comunale signor Luigi
Del Sarto;
Visto che fra gli stabili da espropriarsi per la sostruzionedel nuovo mar-

cato vi è quello purediaeritto nelPannesso elenco e spettAnte alsigpori
Fe-

derigo, David e Demetrio Nesi;
Vista la relativa deliberazione della Giunta municipaledel di 11aglio 1867;
Vista la legge sulleespropriazioni per causadlþabblicautilità de'25 giugno

1865, n. 2359, e segnatamente gli articoli 17, 18 e 24;
Rende µbblicament6 neto:

Dal giorno infraseritto a tutto il di 20 settembre andante è depositato nel

gabinetto del sindaco il piano particolareggiato delle operenelle quali è in•
teressato lo stibile di cui trattasi e che vienedettagliatamente descritto come

appresso:
Una casaposta in Firente 16 via Romita, ni numeri stradali 23 e 25, appar

tenente ai signori Federigo, David e Demetrid Nesi, e rappresentata siesta-
sto dellä comunità di Firenze in sezione E dalle particelle dra 237 e 288, ar-
ticolo di stimadi n. 133, con rendita imponibile dt lire 68 SS: la indennitàof-
forta dal municipio di Firente per la respropriazione detto stabila suddetto à
di lire cinquemilasessantisti (L.5,066).

e proporre in merito le loro osserrazioni a forma-delfarticolo
is dellA J9tge

nopr9r9mmentst9 .

Dal palgEzo comunale di Firenze, li 3 settembre 1867,
li Sindaco

2415' (Firmato)I.. G.De Cambray Digny,

O aman e dT W'au-gt?a
PROVINCIA DI'PISA

ATV ISO.
Al seguito della deliberazione consigliare delP84elmese di agostopressinrr

passato colla qualè venne institaitasunamnaova condotta medteo-ehirurgies
residenziale, che, insieme alle due 614esistenti, completerà il 'servizio sania
tario di questo comunegrestaassegnattan mese dalla idata•del presente a
tutti coloro che volessero concorrervionde presentare le•loro latanze redaW
in enria da bollo corredatedelle relative matricole;fedi dimoralitied altri do-
cumenti che credessarodel loro interesse.
I.o stipendfoannuo è di lire 840 colfobbli6o della cura gratuitasi soli mi-

serabili e di risiedereproevisoriamente nel Castello di Fauglia, riserbatosi il
Consiglio comunale di stabilirne la definitiva residenza anche in altro luogo
del territorio comunale quando l'esperlenta detterA miglidre per vanta55i
dei comunisti.
Gli altri oneri, in comune coi medici esistenti, sono traserittiin apposito

quaderno, chè è ostensibile nellasegreteria comunale.
Fauglia, dal municipio li i settembre 1867, .

18 Sindaco

2420 Cav. avt. Egidio Pieri.
e

Prestito Nazionale

(t* pubblicazione)
La Direzione delle tasse e del de-

maniodi Pisa:
Visto il disposto dairarticolo 11 del
II. decreto 8 settembre 1866;
Inerendo alla istanza del sig. Frn-

eeseo quandam Antonio Pelosi deRa
Badiadi Contignano, comunità di Ca-
pannori, provincia di-Lucca;
Notinca pubblicamente che il detto

Istanto ha dichiarato di aver smarrito
la ricevuta provvisoria di n' 421 a

saldo della quotadi prestito nazionale
ad esso assegnata nel comune di Ca-
panneri suddetto, in somma nominale
di lire 1004 rilasciata dallo esattore
cumunale di detto luogo.

La presente séeonda pubbliessione
viene fatta à formséper glieffetti To-
luti dallo articolo it del R. déerdto 81
settembre 1866, con dichiararlonathe,
trascorso un mesd -dälla data della
terra ed ultima pubblicazione (che
sarà fatta da og61a venti giorni) senza
che venga fatta opposirione presso
questo uffizio o quello delPesattore
comunale di Capannori, si ordinerà la
libera consegnadella ob6Iigazionede-
initivaal prestito al signor Pelosi in
cambio della ricevutaantarrita, prevlo
la dichiarazione di nullita di questa.
Il i* settembre 1867.

11 Direttore
2390 0. Gaariacei.
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